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' Dui l^blè (li Mljano riprotlndiciaio eoi 
O'inipiiidéoza il a6g|aeiitearticula,n qui>l̂  
cembri! »d[fhare, lu questo mom '̂nto 'di 
Confaaibue, di nbulliuiotifo i^tHinpsstivo', 
di ô móri i A\ raufoori, quale aia l'unico 
e déffnu compiti) ohe' redti ali liialia 

, ' T i ' I , . . - U . _ . 1 - 1 . ' — -Il duFure ohe proviamo per ì 
«oalti [lovuti itulmii ttooiai o fe'nti i4 
Fianoia, è eguale a quello provato per 
1 l'atti di ìievT Orleiua, per quelli del 
Brasile, e di 'altri ohe ora è mutila 
riandai e« 

Dappertutto il ool(>no'italiano, ióbrio, 
pasieaie, lavorature, solleva rdi tratti) 
lu tratto, ir» da parte di altro popoi 
lazRui, 'e, 'per la bkssa mercede oh^ 
aocatta, attira odio di oJaasi d^eriié 
estere. . • i 

Uavvecoi'esai possi/ao dire ohe m 
Itftlia la aorte'^fx p-ir lord blatrigaa, e 
che pur ramiDgaudo pel moudo lìoil 

• triiraao paodiaiiti^ii^uiliitàl- ' ' 
Questa 'glbrcalei e móUeVtameute oh) 

BoriVĤ  da laughli'adui, aontuanero essere 
uecessirio' òecupartL dei {dvoriltbri fiélla 

I terrai. iM«. furtiho! !vane .pbf^le, .>e 1̂  
dove sarebbesi trovato c^9pii9 di^/iaorae, 
Vepoe negleito'e quaaKisprezzato." | 
. Noa ne fadciabau i oolpal al' Gluvernó 
attuale. Il,male rimonit) a^'molii anul 
addietro, e Kiuiaciiri di Destra « tii-Sii 
uiutra ai uooupaconò oasuafmebta dalli 
terra, peueaudo solo a i far'parete air 
l'eateiia l'ital'a graùderuaiiluue, qu.iti'dî  
nell'iiitéciia. aoftr'iva' maliMlou l^vi ^ 
grande noti era se uou'p»rpatr!attiam6 
ed amore ,dii libertà 'suggellati coi saur 
glie dei martiri. 1 | 

Ogui pensiero, ogni I provvedimento^ 
lu inteso all'inoremento deK Onéditò e 
delle Banciie. La baucucraiua s'impose^ 
e SI credette'ohe, Wv|»ud(;, mali, tra-

^ vaudo'̂ pa'llia |̂.viì spengle^da milioni per 
metieie'Ili ' làoere tijiatiasiiui fatti, si 
sBiebb '̂ fatto il bene dei,paese. , ' 
' ' ]S uòu ai peuao ,alla terra, a' non ai 
volle oompreudere ohe l'Italia, emiueal 
temente agricola, doveva trovare la aua 

"maggior risorsa dà, essa'. Ed invece im-
purtumm'd grano, frumento, grauOturco, 
orzo, teguoii, avena, ' fanne; tibacool 
l̂ int', quando gran' parte'̂  pdteVuno ea> 
sere prodotte da' uou • ' 

Miserando «pettacoto' -quésto della 
tona nostra nogimtii,' abb.tidooata, pef 
correr dietro alle ill'Jsioqi delle colonie 
afiiodOe ohe avrebbero 't̂ ô trùt̂  P',*?"* 
dere'Àotto le loro all'pi^ocettrioi i,nòstri 
emigratati ed ^vcèbbeid sviluppato t 
noet'il dummetoi ! j / . . . 

Povere illu'sioui,'e ^pvefo 'oolqnié a-
bitatd daf primitivi ab tanti, e non yrov 
visti dalla m«die patria,' là qaif>5 tra 

'terreni 'incolti' e paindusi auùòvera 
'8,i:!8^,700 ettari, òhe, àlmé'fio' iji' parte 
lavorati, avrebbero dato pane e lavoro, 
ed ,ti,tretibeta uvilnptiiita Is .'industrie 
papille, qttaudo il povero ooiouolaiVIesse 
potatoi — ,auziohèi logoro, ed Affamato 

i-TT guadagnare e apendere in patria. 
E ne avviene oha l'emigraEiona s'jm r̂ 

p'oaa, e,che il oootadino;abituato a>vi-
vere di «tenti ,e di fome qtohioa, emigra 
e, SII aouonoia all!,eatero,' oonteutu ' di 
qualunque cosa, pur di sfamace la fa­
miglia e B6' oteaeo. I Quindi Doufî ito 
cogli operai d'altre nazioni per rinvili-
meuto delle meccedl, ed odi c îì da in­
dividui pasaono'degenara tra naxioai, e 
condurre a tristi rieùlt&ti. 

Tempi) è ohe al muti sistema. Pen­
siamo ali» terra, coltiviamola ; ae mi­
lioni devonsi spendere dal pubblico e-
rùrio, siano devjiluti al < migiiorameuto 
delie, terre infecondo) a diminuzione di 
onerosispime tasse, afduoh&iessa possa 
riprendere il suo posto nel dar benes-
qeie alla nucioae. 

Povere vittima, di Aigues Mortes, 
possiate almeno servir iVui di esempio, 
outî  SI pensi ai {«voratori <dei oatnpi, 
e, migliori!te le terre, non SI debba più 
Vedervi salpare per altri lidi a, trovare 
stentato tozs.di pane, malte volte strap­
patovi oo| sangue dalla bocca,'ohe an­
cora benedice l'Italia nostra ». 
. ' -' " ' li 

li« u l t imatùin» °àeìi* I ta l ia 

Ventiq\iattr'oré''laiititato > 
Quando" l'aljro gio'rno l'on.'Btuf'oo-

niuuicA, ' at ' nastri)' ainbiu^aiàtoro Aesi-
Qedu là e^oipensidns del pr^fett;) di Hbma 
e degli jltti taozloifttri, gl| fu mviato 
i'ultiihaium, ohe aé entrò 24 or^ la 
Francia non soapenc^eva il 'tiudettà di 
A.gue9 Mortes, egir Idi ddb'g^dfàsss da 
Gdrnot u ritornasse immndiatumeute m 
Italia, JìesBmanu oomuniiiò l'uUimalwn 

al minlijtro degli esten. Foco dopo ebbe 
cuiuuniodzioae che i! smdaoo era athto 
sospeso. 

Bisogna notare ch,e la costituzione 
irahceae r/oo dà a^'ministro dell' in­
terno la hcoltà di dê t̂ltuira un sin­
daco, rendendo òm'aggio'al princpiD e-
letiiyo, ma esige 'ohe nel Oaao di even-
iukli''mijncanzé 9i"radnni il O'jnii'glio 
del' m nistri, il 'daale, esalulb'ati I''fatti, 
pFò̂ bnef la ile'stitózione'del sindioo al 

'p^dàiillitito della' ' repubblica. Qu'iati, 
quando lo creda, firma il decreto,' pur 
avendo il diritto di veto. 
• Goat'amporanejmente ììVullunamm a 
Keasmuun, ai mandò un discaccio ciroo-
'lare a) miifi^ri assenti, 'inviandoli a 
'troy jrtii a R'Jitati m Jifledl per o'gaì eventua-
l/ià', onda, pr^ndere^ della 'aiO'fiuni, ^tA-
vìsaime. Le alte afere ufÈoiall passarono 
24'ore in 'grandiJaifn» àj^itlissione. Il 

'ministro dellil" gu«|rra, 'Pelllihx, stava 
quasi in pHrm&ntìdsia alla C'insulta, in­
sième il' Brin, òhe ' si trottava in tionti 
Utaa corrispò'ndenisa telegrafiaÉt,call|am-
bdsciatore li Parigi, 'co^ 0.ibinomi di 
Vie'nna e Berlino, bon Re tTmb/rto, e 
con 0iolitti. ^ 

Appena avute le ootrzie che la Fî au-
eia atW'indiscenii'evà' a'Mé uodirè UpiÀlinde, 
fu telegrafato al ministri 'assenti,,' che 
'ia'loro pieiieiizij''niin era pia a'eces-
satia, , 

Una t2tmos^'a£!Dn« Iboiioludeute, 
Il Cunsigliu prUvmolale' di' Ndpoli,'sa 

proposta di 'De Be^uardis e di Ui Sjn 
Donato, Votò' 1U,0()0 lire par'le fam/glie 
dei morti e feriti di AigueS' Morc^Sl a 
costituì un •Obm'illktu"per" raacogliere 
offerte. 

' 7fllegr:<iàmi' da 'AigiìtJs Hittiti recano 
ohe 'la ^endarmefia a^resll̂  martedì 'sera 
tiettè''pers u<j'grJremébtè compromesse 
nel recenti" mo.demi, ti^afereu'dole dlle 
óafcei'i di Kimea, 
" La calmi è natabi'lita dovu'nque. 

Si assicura ohe tiiosu& Cardncoi, ab-
'bla'fatt'ó' trapelare, l'injouiiouj li det­
tare uu'ód'a 8Ull'e'oî idio,iii Aci)ue Morte, 
in'o&'raggiato, a 0)f>,,dall'ui). Urispi. 

,' Dit NapoK oi é stata tnadilata' una 
luiigk ed accurata db'a'ci;iZione delle di­
mostrazioni enti fraàbesl fttte tu quella 
città' per piotestare contro l'ucoidio di 
Aigoee Jìl̂ oi'tes; .ma il nostro gentile 
C'jri lapoudeute vorrà scusarci su non Ja 
pubbli! tamuo, esstintio oramai esaurito 
{'incidente colla c,ompieii.i soddisfazione 
data piontumeuie dai Ocveruo francese 
all'Italia. 

Dopo oiò, ooouparsi anooret,della di­
mostrazioni, avvenute, sarebbe uo atluu-
gjire {̂  cosa 0no a farla diventare serpe, 
e noi desideriamo di nou puntribbirvi 
ueiameno per quella minima parta ohe 
possiamo rappresentar; nel curo' della 
sta,mpa Italiaua, , , , 

,Àbj)aatan£a — ed anche qua e là aon 
forme non utili all'Italia e nou,oQave< 
menti a popolo civile '— ai è dato 
sfogo allo sjogno ^ al dolore: ora, sa 
Sfogliamo oisouparoi ancora di questa 
tristissima (accenda, itiobbiamo farlo 
oogl'intendiiutjnti espressi Dall'articolo 
che superiormente riproduciamo dal Sole, 
intitolandolo, come midt\\,e,; Parole d'oro. 

-ohe il Tesoro si prftiili'anònlolterigoBsl 
ad inte.es'ii esagerati e il Governo 
pdtrà prendere tfittp ,f ano'tóojprf per 
qliesta importante ,o(ìî aÀioae da effet 
'tùaWi soltaiitoi in un'eiooi di' tranquil­
lità finanziaria. Il mooDOtcì'iiitu'ale non 
sar.'bbrf bHna aoako, maitre Ik oi!iBi '(or­
ribile di CUI S'iffrono {Il Stati tToiti, 
esercita ud'lnfiuenza pirni(ji'asèi su ^ìitti 
1 liiercati d'Eulopì.» 

Mi 
j.iinsiol) od 

Udine - Anno XI - N. SOI; 
Ì N S S U Z - I O N I 

TARÌinFJIL t 1 

,, Io.i«riurip>gte*i!. Il, il II il, ii< 

Bw linn. '., ' ' 'i • " 1 
Il In ilUEfai Miglila.. j, .. ^, ^ <i >uu 10 ^ 
Per piti i|»qii^nlipwst'i4*jtoaiHilnL,_ 

Un niamori arrsintlaiGralwlal. (0 ;i 

Si vàlida «il<Gaià)lm''slIk car^ittiì .Bftĉ  

I l • 1 . I ' -; l ' I M I I l i ' " ' 

Un' (jiudlzio S|iass|oiiafo 
sulla nostra situazione iflnanziaria 

Iieggiamo nel Capiialiete, uno dei p ù 
autorevoli e imparziali organi finanziari 
di Parigli i_ 

«.... Per diffioila.ghe possa sembrare, 
speoiaimente lu-nn penudo di diaurga-
nizzazii;ne dei mercati fioauzmri, la sl-
lilaziuue del Tesoro italiano, non & af­
fatto il qaso d'allarmarsi ,tauta,;aoii}e' 
si tenta di ,diniustFarlo, nell'.iuteresseì 
dei Venditori acuauiti dei fi udì italiani.-

,« (Jompitai la riforma i delie Banche: 
ed «liinjiuati gli sbandali di certi ,sta­
bilimenti di credito con delle misata 

fiovata ohe miii{bb'amenie colpiranno gli: 
amu^i principali di 1 quelli, gli afiari pu-' 
blici preuderunno uu avviattaeuto p.il 
culmo, e all'Italia non maacherauno ri­
sisi se, oltre al ' rimanegj(iameuio dalle 
imposte esistenti, piA sol'upoloaam mte 
effettuato, pei"Soddisfare alle esigenze 
del suo bilu'ooio'pifssivbi tanto più ubo 
ossa, 'non Voleadd andare t^PP" olti!e 
nells'spese navali e 'militat'i', ne ha di 
gl'i notabilmbuta ritiutto i 'iti'spettlvi bi­
lanci, 

• Il consolidamento del debita fiut-
tnaute non urge tanto, la anteoipazioui 

Le fughe dalla Liberia 
Togfiamo dal Màlir ^Watsi ilipor-

tantis^ mei' relszione stile coVdfzionl '&M 
forzati in S beria: 

«'L'isola di Sdkh,ilin|, dove general-
ibeiite 'Vengono oohitott i oondaiin'ati 
ai livori forziti in Biiaiia,'vieóa'ohia-
inata Imla maledetta. 

I forzati' VI ooiiduoia) n la 'vita ad 
di'^ittnra l'aocapricain^t'.' Niuna pediia 
'è capace di dire una ddiotczioiié'esatta 
dello' terribili ôStureozg cui' veu'gono 
asnoggettatl. 

Non pottindo spat'arE della libertà, 
'essi noft desiderano altr)'ofae' morire. 

II comandante 'della Tumbojf, 'una 
nave ohe hi'girato r/;?ii/<i maledetta, 

'e'^he era a' ^guirdia de 'depóifUti, in 
lina sna corrispi^dcnza ha'descritto'la 
(ioUdizibne di qliogli infilici, 
' l'deportati, Capendo «ho debbono ri-
nn'noiat'e a qualsiasi speranza di iflcu-
peiTara'lB libérià'pur l'è'vie lefeili,'hon 
hanno altro scopo "ohe U fuga, tijbta-
tivo'oha î ieace asaai '̂ at̂ ameìnt̂ , gluc 
ohe la morto o/rcondik questi miserabili. 

L'estate è Iti' t̂agibn'e propizia alle 
fughe. Coloro ohe hanno progettato di 
fuggire, si riuniscono Ili piccoli g^hppi, 
dà tre'B Qieci, non'-di'più,'poi si'get-

'tano alla'Taiga* (fortsta vergine) ohe 
deb'bono att:rdvérl)ars ism^letìimeiite per 
î àg l̂un'ger l'altra estremità'déll'iaold, 
e fiei: 'costruire un battello sul quale 
potersi H f̂idare, nblla' apera'nza di pò 
ter tocbarè le coste def Oiàppoùe o'della 
Cina. 

' ' N'ataralmetit^ ĉ nésto bel sognò non 
sì l'éalizza 'quasi liiai. 

' 'Durante i primi' giorni i fuggitivi 
trasoorrono un eéiatenza fejice. Èssi si 
'Oonàoland della rlouperota'libertà'Si' nu­
trono con mólta paraimo'nia >déi vlVeri 
'ohe Hanoii'portato baco.'sperano 'sempre 
di' estero ìalla fine del lung i' vial^gio 
mentre ' itiVe'c) il loro É\iopa si allon-
'tanà sempre più, 

Uo P'j' per 'volti 1é illusioni 'Òomin-
Oiiaoo K sc'impai'irp, l'viveri a man'care, 
gli abiti a farsi ti' Ui'andullì,' fra quelle 
'filreste'dove nod'esiste illcau sentiero 
e quasi nudi, morenti di fame, servono 
ésdl stessi da paito ai'nlille insetti dai 
quali non possono difènderai. 

& allora ohe comincia il ' terribile 
'dranJmeji delia fame ohe 'si sVolge In 
tutta la ^ua ributtante realtà. 

SI attende oon'i^Upazfonzg la' mòrte 
d/un loro compagno di infortunio per 
cibarsi della sua caru;, per bere del suo 
sangue. , , , , 

Gc>l,qro che sopravvivono eraggiuogopo 
il maro dal..qiial9 a^p'sttano la loro li­
bertà nou stuggimo a un'altra terribile 
sorte. , 

Oli indigeni di Sekhaline,li atten­
dono come una, preda sicura. Essi li 
arrestano, 1: leginn e li riouadnooao 
alle stitzioqi russe dove iiscfiotono la 
somma loro promessa per ciascun for­
zato evaso. 

I fuggitivi, appena riavuti dalle do­
lorose fatiche sostenute, vengono gotto-
posti alla'ipena 'dello"staffile e trioon-
dotti alle miniere. 

Altri forzati i più'.ingegnosi oercano 
l'u mezzo più sicuro per sfoj^gire' dal­
l' isola, 
' ESSI si n'ascbndona nelle l'occie ohe 

dosteg^laì/o il mare a quaranta chilo-
mi)tri da Diiuè, la città prioii palo di 
Snkhàline. Xelia notte 'van îo' ad ab­
battere' nella fokstfa vìoinà di'gli al­
beri, ne segano delle lavale e formano 
con'esse dei'battelli abbastanza solidi 
ili quali affidami li( loro aorte. 

Qualcuno di questi ' fragili navigli, 
giunge a tr.aYers«re II mare tî rtarn, e 
^ toccare la' C<na o, l'iiiola, di Cortn, 
ma san l)eu pochi. Zia magg or parte 
di essi sbattuti dal vento e dalle onde, 
ritengono una,grnoda fortpna l'inoi ntio 
di uo bastimento russa ohe li rioonduoa 
a S,ikhtline, dov^ lo staffila Br̂ il ifati-
oo|B,lavQ,to delle .IBini9ce,il,Attspde. 

A^ohe oefl'ilivi'viio i deportati ai av-
veijttipanàii.aljji fuga. IDusj|nt«t, 1 Vrandi 
freddi cfe raggiungono qunsi sempre 
I 45 o'BO^'^raUt'kott'i'zero; UU braccio 
del mare tartaro largo circa 250 ohi-
lomotci si gela completamente. 

Gli evasi si lusingano'aflo'ra di'rag-
g,lingere l'Alia a piedi. , 

Mi'esai non p'basOAo oammiiarB'du 
rAnte il giorno pe^ puura di essere 
scoperti, e mil^ràdo una te'mpsratura 
freddissima, sono nbbligiti a 'rJmausr-
senn aat'diirati fra i ghaooi. 

R praiidooo il cimmino nella .notte, 
ma se'afdgi;oaiJ agli'uqmiili, diventano 
vittime deg'i elementi, aia pel, {t^AAa 
ohs lioa p isliooo'-Sopportare, sia'por gli 
enormi ór<)paatii'<ohe si apMno sotto i 
'loro piedi. 

Quelli òhe dopo ,!̂ n̂e .indeaonvibili 
'arrivano a tocbare ' là oosta a'aiatipa, 
catóno'f iciltaiente nelle m'ànr|di po'pnli 
tributari della Bis9i^'oh'3 si'affr'eitaoo 
a'nc'iiiaègniirli alle an'tórità' militari 
in cambio del premio pi'omesao. 

Tale è' la sortb digli infeliól oondau-
nati alla' Siberial E la maggior parte 
di osai è formala da Uonlini ohe cospi­
rarono per la' libertà della HiteaVéìI» 

nODIE MIEI... 
'Molto prima che i cannouli fr'aUoasi 

minaociasssro di' boiiibaMare ' Bangkok 
e il'palazzo "del B'j'tJi Siam, i oann'om 
aiamesi avevano bombardato'! Parigi ' 
' Esco la storia bizzarra. 

Nel 1684, il Re di Slam aveva man­
data a Lnigi'Xl'7 na'adlba80»ia,'delÌB 
^àale' ieètò memorabile il fasto. Il Se-
Sols la ricevè tìon la' pom'̂ a'̂ oiie gli era 
solita, ed accettò i don'! inviatigli' dal 
'reai c'ogioO gialla. 

'Fra 'queslìr flgu'ravàno'Jdue (tlinnonsicii 
inoroatiiti d'argenta, i qhali furano coti-
servnti in un deposita apné'rtqbellitè allìi 
Corte, à'poca distanza dal ^blszzìi del 

•Ke. i 
"Quando, il le' Iriglio'1789, II popold 

si levò'in 'arme', e c&rse allil"Ba<ttglia'i 
rotti, nei pasa'ar tdmaltuoso, i' cancelli 
del deposito rteale,' trasoini) /9̂ oo 'i du^ 
cannoncini, 1' quali, per Iti verità,' non 
aVfi^np 'mdi"'vistò' 14' polvere. j 

'La'^ìdero allora,'e cAntribaironò^ pili 
ohri le ìinprpprie'itrmi'di oui la tiilrba 
rivoluiilonarla era fordita, a'sfoddaf le 
porte della celebre' prigione di ststo. ' 

Posaa qneatociricordio addolcir le' trii 
Àtezze di S. M, Khoiilalookilrn, e'cab.j 
vinderlo della veifii'à'di'queliB massidia 
filosufica che è Ohiuea ' nel' pi^bvérbioj 
una volta corre' la. lepre, dii'altra il 
oane. 

dell'amor suo, gettò la t o n W a t ( e or­
tiche. , ,, j . . 

Continuò veder^ <)gai" t̂aa^a di .na-
scosto 'la bella massaia e a da^ói ''bel 
tempo, con lei. , . ' , , , . 

Il padre generale allori^ , ^'^o?'^!^ ^"s 
Questura per porre fiiie allo àoaadlalo, 
faoindt) rjppatriaija il'rlballe.^ ,, î i, 

Qu'e'ati, seccato, 'si presentò jr/iijilî jia-
menle ai Pfe^etto di Belluno 'l^msu-
liaudoat delle pecseoazjoni ' délja j^us-
stura ed aggiungendo clie egli erà'̂  li-
bei;') 'oittadiuo. ,, ., . , 1 
' Per vendicarsi derpadre,génpì;jtls, lo 

aoouaò ''davanti al' Prefetto . 'Si ^aof'tr"* 
ibione di- oggetti 'artistlchl delì^i^tico 
convento della Certosa, di, {̂ jt'yi'a,] sot­
trazione fatta quando i frati "alibaqdo-
harono,il obnveato. ,' , , ', 
' ''^auiasrò tutti'gli 'aggetii|: fuggii, in 
legno intàr^iatb 'del 1400, l^bri, forali" 
ad'altre ,implittànti cosa .appa^teuenti 
alla CJétTOsa. ' , ,, , , !. i, 
. ' Il èréfelto'^si'oocupò,,subito dèlia « 0 -
'cendai^ohiitmò', il padvq ^^aerale,' ohe 
sulle'ptime ai ma'ntcn^va negaifvq,,/na 
in 'liò'nfronto di padré"'ir', dicasi, che ab< 
bla ,t,uttp oòofes'aato. 
_ ^,iìar^ le aiitdìrifà disposero ^er il,se-
C['uea'lri>, ed 'infanti tiitti gli é^gatti ve­
nivano rliiupeìràtì. 

Ora, ai, fanno pratiche, ' e', già' sono 
avvenuti sdamt'i di', lettere tradii'Pre­
fetto 'di .Favfa é quella di'^Balìp'ò par 
la restiliizioce dei oimeirrallà'^èrlpsa 
di Pa*ia. ' , ' 

l 

UNA STORIA D'AMORE ' 
e di tfàTuflamentl : 

'Vicino à Belluno, anni oi!'sona, 8or> 
geva un tempio oon annesso oonven'to' 
e quivi SI rifugiavano i frati, che il'Go-' 
Terna-avbvit'banditi dalla'Certosa di 
Pavia, Ad' essi' ae ne aggiungevano al-' 
tri, e la nuova'Certosa di Belluno in 
breve divenne'lino dei lìémpi'più rie-, 
ohi delia provincis. I' ; 

L'elemento giovano era <Iargami^ats| 
rappr^sintato da alcuni frati da' (loca' 
consacrati. " ' 

'Fra qìiesti'primnggiava'per bellezza' 
padre Y:. ÙA giova ile sulla ti'untlna, tìb^' 
da pochi m-si si trovava al coov^Utd. 

Nella aua peregjnùazionl aveva -'po­
tuto conoscere una bella mdssaia di Bel­
luno, giovane assai è sopratutto molto 
piacente. ' 

Pare sulle prime che 11 frate resi-
steaae, novello Sant'Antonio, ailit ten­
tazione della fsmmma gentile che-fera 
rimastaoolpita' dalla bellezza i i padre T. 

Dopo qualche mese, li om frate a-
veva invano tentato di reprimere l'af­
fetto e l'amore natogli per la giovane J 
contadina,' maritata oon un contadino, 

.fini'pei cedere. 
Ma un punto sol fu ''quel che It 

vinse. E tra i due si stabili una rela­
zione Inuma, 

Non potendo veiiaèsi In'casa, ttoute 
'che il manto ira gelosissimo, il 'frate 
riuscì a persuadere l''amaia ddnna a ohe 
ella medesima la sera lo andasse a tro-
vare in conveùto, aocodendu per' meiLZO 
di'una'scala di corda alla cella ' di 
padre X. 

Una sera il manto insospettitoti delle 
frtlqueutl aeaenae dellaimbglie, la pedinò 
e nasci ad accertarsi' della tresca'tra 
il frate e' la moglie. 

AVveril dl'ttiò'subito II padre gene-' 
rate del convento il {quale jjer^uass li 
miritela non 'fare soandali; a"l'si;tire, 
promettendogli ohe,,il frate sarebbe 
stato diisiinato^ ad' 'iiltra conventtl di 
Certosiui, E cosi fece. 

Padre Y... allora vieppiù innamorato 
e punto disposto ad abbandonare il alto ' 

L.VLflMffì-D8IiL«-Pil^(lATRtfiL 
È unti rlòbrqa^àbbastiiUiia'iìurfòsà, a 

la'd'obb'iamo lanche''qliestit,^ 1sù'ài¥' tan-
tiibrdia<altre' della' ihedeslma"àpei!ìsj al 
ptòf. 'iiomB'roao', Il "ghale'ha rilli!l8";di 
venirvi innanzi,' ooA'gli ooiihl lacò'tiaiiti 
sotto gli 'occhiali, -è coii'~ub i/no'ri'àoliuo 
saÙonróo adi labbro. Ci dire; lVoi 'ore-
déta,'da'^Werà geutb'qual' ^iete,"t)he 
la regolarità onesta"dèlia"'vik'i,^b&ìa 
d îiipre' in rioAbpettsd' 'ttu' 'dqulVBtlente 
di litilute e 'di fbrzÀ' che, • Vioevbrsa'i il 

"Trizio' l̂a Cagione di'malikttle « di'tnbrta 
'ptéboAé. ImiaVginate 'ia'étsmiatt ohé'̂  la 

''vUrtù abbia ùùà ailéoie di lAibktlouff'po-
sitiva nella vita, e ohe'W'dbae'prbée-
'dano come hdl' ro'nìanzl'delltf''vebobia 
'mlaiiiaréì! ohi fa il"beae é pi}emiî {/,"«hi 
'fa ll"male è.>puhitol''VecDhló ^reglifdi-
zio, òhe', pur troppa, non' liispbbda 'al 
vero. Il birbaoohione, diiuol''''tt1ei, <-8e 

<noa-tK>vat»>mod.*'-4i>'j>aaivlo-<ial—-pub­
blico disprezzo, quando non è il caso 
d'iul||;j|;^rg|li la dut^iioue o.la reclu­
sione eiaràSfaeglio*'Voi «^ okmperà 
oent'aoni. La mala erba .cresce e , dura 
più delle aUre; l,a pelle ^ròiìha' l'eèiste 
à 'tn,tte le peripezie I ' ' 

'Aliohe Zaij, nell'anallEr) soleùtifiba di 
quei suol' RutJgoh-Maqndtt, é d'ttooói'do 
col psichiatra 'itstli^iio. I" SdhgfolD-KCa-
quart sono dei degenerati, e va Ilenia-
Simo; tuttavia hon-aòno i'più' blifidconi 
di essi e i più intemp'ératl 'tihtì ìtkaao 
vit» più breve. ' ' ' 

Ud zid Mnqu'art,' plù'lihèl' ottantenne 
si trasforma m una apugna Ihj^règnàta 
di alcool e brucia lentamente, nell'inco-
scitioza del sonno, aven'da" 18̂  "p\pi in 
maào e la ' bottiglia àcoahto. ' • Se io 

' volessi; dice 11 Ilbmbrosd,'' taorrer'''dietro 
ai «l'entihionto, Anch'io' da^tei"'c6ldola-
dero, cólme \ 'nostri'' bravi 'maestri di 
filoEiofial'ohe i viitiosi'maaioiio'pirinta, e 
Bon 'riuniti priba e dopo là''ihorte;'ma 
la 'aoieoE» sventttntame'nte 'nota guarda 
ohe i' fatti, • Bpeasd per'oiò deve oon-
olliSore in' aenao contrario a 'qaella 
biava'gente. CoAl pei criminali liiasohi, 
IO ho dovuto;''nell'{7o»ii>'(){«/(ni{i2(en<«, 
dimostrare ohe la''loro radMalità/iper 
quanto aia ioSaeitzata da' dimora nella 
carceri, stravizi, è mblta probabilmente 
minore (sottratti '1 oasi' Booidentall) di 
quella dei g|alantndmini. Queèta ilegge 
paté ohe si esBgerii nella doiina"orimi-
naie'Iti'bill ffe^ueniia'nella vsdchiaia e 
la"reaiatenzB alle' triétizie Buche' più 
prolunfgate del taarcere è veramente 
grande ».' . ' ' 

Ld questione 'credo uia da'caaUlABre, 
più ohe in rapjidrto alaeaao, in rap­
porto al temperamento. Dove è minore 
la sensibilità molrale. Ivi BdiJb le' ra­
gioni più nuKi^ute d; itieuessere Stico. 

Iljpopola ,ha 4?i,proverbi e,ajpte(ii)ivi, 
nei quali suole i;l.oonos'o|9rs q'aesteve-
nià! Citi 4B la'^pialla"muore, e ohi 
muore se ne va. Diiuoa persona serena, 
prosperosa, la quale goda una" bacis­
sima salute, e nota al turbi per àfona 
morivo,' eaol dire: ' ' ' 

' Sfido iol I dispiaceri II lascia preti-
dece al cavalli I» 



IL F R I U L I 

Ors, non solo il dsliciqaéots, il mal­
fattore — mg. il TÌZIOBO dei due BIÌSBÌ 
-—' è perfettamente imeiisibile, moral-
imente e fiaioitiiieute — oome ha dimo­
strato il Lombroso medesimo è -^ prov-
veduto tii una resiittebiia BOta'voliaaìma, 
che gli permette di aopportare le ope-
raieiaiii più dolorose, ohe egli si infligga 
talvolta da a&, oome qMlla del tatnag-
gio^ per esempio. 

È Doto dei pari com« non pochi de­
linquesti Bì deforoiino, o si deturpino, 
coD dei tagli profoiidi, 0 con l'asper-
Biuno di oorroBivi, il vòlto, per rendersi 
irnooDoacibiii, 

Il professor Lombroso nota ohe < nel 
carcero, se vi è una picooU qaota mag­
giora di precoci fra le donoe ree in 
ooafronio al reo maacbio, vi è propor-
Eionatameute nna quota maggiore di 
vecchie, Io so di iticaoe detenute in 
ergastoli famniiaili dti'a aouo giuute ai 
90 anni, dimurandovene fin 29 senza 
disturbi ». ,, , 
' S.iuDnchè, questo fatto si può spie- ' 

gare eoa la maggiore resistenza della 
donna. L'uomo, abituato alla V>ta at­
tiva, all' esercizio di un certo suo pre­
dominio di forza a di volouii, ridotto ' 
all'impoteiiiia, si acoasioia, si prostra,più 
presto. 

La donne, essere recettivo, si acco­
moda invece faciimeuia al nuovo am­
biente, quieta i suoi desideri. So io pure 
di veocme coudaunate, ie quali, duvando 
nsoiie dai reclusario, o per Une di pmoa, 
a par grazia ricevuta, supplicarono di 
rimanere dove erano, adattandosi anche 
a fare da'serve, benché non disagiate, 
a casa loro. Quella vita quieti, eguale 
monotona, senza emozione, prolunga be­
nissimo la loto esistenza. 

Anche i condannati, al termine di 
una lunga condanna, domandarono spesso 
par caritî  di non essere cacciati dal ba­
gno (non dalla reclusione ohe li spa­
venta) ma in questo caso, ve li deter­
mina il sapere che nella società, da cu. 
Il separa no abisso, non ritroveranno 
pace, senza ricadete nel delitto. 

Per la donna, invase, è questiona di 
abitudine, di adattamento. 

lu quanto alle peqcattid,' esse deb­
bono, lo peuso, ta longevità di cui go­
dono, alla loro allegra filosofia. 

Questo prétresses de l'amour vivono 
in mezzo alla vita tumultuosa; ma quel 
tumulto non penetra m esse Lo susci­
tano lo chi lu circonda, e basta. 

Kcn bisogna miaataie 11 fatto da 
quelle povera creature ingenue ohe il 
suso perde a lancia m me;;za al mare 
tempestoso del vizio. 

iììaas non hanno l'energia necessaria 
per resistere al Hutto che le iacalia; 
proTano delle passioui, delle ebbrezze 
che le coosttmano, o non sanno domi­
nate l'orgia, dà cui peició la loro li­
bra viene disfalla., 

il VIZIO vuole nu temperamento suo 
ptoprio, fieddo, riflessivo, equilibrato,' 
Kou deve essate istinto,, ma volontà. 
CI SODO delle donno assolutamente or­
ganizzate pet esso.' 

CALEIDOSCOPIO 
Gtonacha friulane. 
Agosto (1387). Il Doga Venieto scrive 

ai Savorgnauo ed agli Udinesi di non 
fidarsi del Signore di Padova e delle 
sue proposizioni di. paca. 

V 
Un pensiero al giorno. 
Gli uomini grandi sono come gli alti, 

monti, 1 primi a vedere il sole al mat­
tino, gli ultimi a perderlo nel crepu­
scolo della seta. 

)̂  
Cognizioni utili, 
Uo rimedio recentissima, e a quanto 

ai assicura efficacissimo, contro le cimici. 
In un litro di beusina ai sciolgano a 

freddo venti grammi di naftalina o oar-
bolina e venti grammi di canfora tritu­
rata in minuti peztatti. Questa soluzione 
si applica con un i[jenneilo nelle cuciture 
(lei materassi, e dsi pagliericci, nella 
commessure dèi letti, dei mobili, sulla 
bordura della cetta che tappezza le pa­
reti della stanza, uei buchi dei chiodi, 
dappetlutto insomma dove queste be­
stiole eleggono il loro dumiciliu. Si com­
prende li modo di agire della ricetta, 

Sdtlo preparato, che ognuno,può farsi 
con poobi soldi acquistaudu le sostanze 
da un grossista di prodotti cliimici o da 
un dtogbiete, i^ eccellente anche contro 
le tarlo e i hsgherozzi; non lascia mac­
chie ni altera il colore delle stofie o dei 
parati più delicati, putchò la benzina sia 
di buona qualità <t non adulterata ooa 
petrolio 0 altre sostanze ounsimili. 

X . 
Ls sfinge, Moooyerbo. 

JL'l«iO 
Spiegazione del mouoverbo precedente: 

BISCA (Wso«) 
X 

Per finire. 
Un umico Incontra Pantotini che cotte: 
•— Ohi dove vai ootì in fratta? 

—^ Vado da mio fratello ; sna moglie 
gli ha regalata na «tede. 

— Maschio 0 femmina ? 
— Ancora non so. Vado appunto a 

vedere pet sapete ae sono zio o zia. 
Penna e Forbioù 

DALLA FROVINOIA 
A r t e g u n , 23 agosto. • 

Deidemona Cardini —- Parchotleria a 
hicssioo'•'sistema Ferigo» — Nozze 
prinoipsschs. 
Eccovi noa cronaca abbastanza varia 

e, gravida d'livvenimeuti per un paese 
di campagna: difatti, per avere delle 
celebrili arlif tiohe e dalla nozze pri ci-
pesche, bisogna andare in una capitale, 
e stavolta uoi lo abbiamo proprio qui 
ad Artegua. . 

Ma,, esponiamo i fatti, e poscia ne 
giudicherete. Io un teatro improvvitato 
alla bell'e meglio, da sabato inqu&.ooi 
assistiamo a delle rappreseniaziooi ohe 
ci riescono sampre più sorprendenii, sia 
pel repertorio eh» per la maestria con 
cui VI recita la drammatica Gompafi;nia 
(Cardini, qui giuntaci da Gremona. Quella 
però che produce una specie di sen­
sazione, e ohe desta 1' aiamirazione di 
tutti, si è la fanoiulietta Detdemona, che 
conta dieci anni d'et&, ma che se dimu-
sira venti o trenta pet la sua iudesori-
vibile bravura. 

Non abbiamo alcusa pretesa di essere 
intenditbti delle regole dell'arte, ma il 
linguaggio della verità e dalla natura­
lezza, lo ciseutiamo in.tutta la sua forza 
ed estensione; e le dolci emozioni d'un 
cuore profondamente commoaso, e il tiso 
strappatoci per forza, non dalie labbra 
soltanto, ma dal cuore anch'esso, ci, s>!t-
vouo di prova e di misura pet giudicare 
li valore d' un artista drammatico. Eb­
bene, colla dolcezza dalla sua voce e col 
simpatico aspetto, con quella sua mimica 
tanto vera e spigliata, e eoo quel brio 
e disinvoltura tutti suoi propri, la cara 
fanoialla sa padroneggiare lo na modo 
cosi assoluto l'intero uditorio, da strap­
parvi ora lagrime d' ammirazione e di 
commozione, ed ora forzarvi ad un riso 
il più cordiale. 

Élla ha della posò e dei momenti co­
tanto belli e BUpetiotmenta inspirati,- da 
far rimaner stupefatti, non sapandosl 
più se una bambina o una donna pro­
vetta nell'arte si ha davanti agli occhi, 
ae nu folletto, oppure un'angioletto. In­
somma l'abbiam seutita qualificare per 
una celebrità italiana ; ma ae cosi la 
seguita, siamo certi, e non andrà molto, 
ohe la meravigliosa fanciulla diverrà 
una celebrità europea. £ siamo d'una 
cosa soltanto dolenti ; siamo cioè dolenti 
perchè questa brava gente non ci sia 
oapitata quando! nostri uumerosi ope­
rai si trovavano tutti a casa, siouri al­
lora che la sala Camini Barabba sempre 
stata affollata, e plaudente. * * * Innamorato come sono del teatro, 
oioà dei bravi artisti dia vi rauitano, e 
volando' seguitare inargomeniì artistici, 
lasciatemi ora un po|.parlare anche sui 
conto di'obluiche materialmente e d'una 
sala da ballo, oi seppe improvvisare il 
Teatro stesso. 

Voi tioorderate che in una corrispon­
denza dei primi di giugno n. s. io ac­
cennai con riserva, ad una sc^f erta sul­
l'industria dèlia parchetteria, fatta da 
i;u nostra atteniese. Ora, sciogliendo 
quella riserva, permettetemi di data al­
cuni tagguagli ed loformazioni snll'eu-
t'ià della ecoperta atessa. La parchetteria 
finora praticata cousiste io un.limitato 
oumero di disegni a scacchi o geometrici, 
cou cui in legname vengono , costruiti 
i pavimenti eoiamente delle stanze. 

Col nuovo ritrovata invece si costrui­
scono i pavimenti dietro la scotta di 
qualunque attistico diaogno, con tntia 
facilità e prestezza, con notevole eco­
nomia nella mano d'opera e nel legname, 
e per di più ai possono rivestire le pa­
reti e benanco i sofTilti di qualunque 
sala, il tutto oon un infinità di disegni 
sia in forma di tappezzeria ohe a scum-
partimeuti, contoroaii da ft̂ acie e da 
Uute cornioi sfumate graitaiamante, il 
tutto fatto con legnami dai cjlori natu­
rali a aeconda che il caso lo richieda. 

Dopo I (lù .unghi e beo podarati studi 
ed aspenuiaati, a dop.i consiiitata le put-
sona p ù competenti in silfaiia materia, 
il signor Pietro Farigii, iha è l'untore 
del nuovo ritrovato, inultiò fino dal 17 
luglio di quest'anno al Miuisieru dall'lu-
dustria e Commercio la domanda par 
ottenere un. breveit, d'invenzione j e 
qae.tita di0aiti oon lodevole aoirecitudine 
gli venne accordato, in data 31 del su 
detto mese, 

1<I il.ferigo quello stesso artista che 
più d'una vautiua d'anui fa ottenne al­
tro brevetto d'iuvennoui d'un suo ri­
messo in leguo a semi mosaico, cou cui 
fece dei b.<llissimi tavolini od altri mo­
bili, che furono ammirati e premiati 
all'fispudiziooe Uuiveraale di Vienua, e 
in direrse altre S^posizioui italiane ed 
estere. 

attitudine per 1 
prova il nuovo 
tre case da lui 

Ma egli cou 
vantivo, ha 

Oilrechè nei vori della sua. arte da 

rchilettura, e ne fanno 
ilbargo Centrale ed ài-
ibballite ad Àrtegca. 
tto il suo ingegno in-
isgrazm oh) ovunque 

''^1«:r\ÌtfJlZ\t<'t:: TEATRO SOCIALE DI QDINE 
Gliovedl, Sabato é Domenica altlme 

tappresentazioni della .' 

ManóD Lescaut. 
L'Impresa riceve telegraficamente o 

per lettera dàlia Provincia o fuori or­
dini p'ir palchi, poltroncìaa e acanal.-

fiiìONAGA GITTADISà 

0 pers!>guita: b la disgr»zia cioè di 
non essere patitore ciarlatano, e di 
essere candanoilo a verificare sempre 
maggiormente ijdetto PvangeliooiiVdma 
pi'ophela tri pcpial Difetti ben àifli-
cilmente p tresb formarv,! uo' idea delle 
spine e delle cjntrerietà olle va racco­
gliendo qui dajnoi, m luogo d'incorag­
giamenti. , 

Con questi onni 'nou,altro intesi di 
fare aaaonohè 1 tributare un elogio al 
marito varo e aodesto ; e sperando che 
col metterlo,il luce, possa saltare fuori 
qualche buon ;alantaomo, qualche sa­
gace industriai, il quale, apprezzata al 
suo ginato vaire la nuova scoperta, 
voglia servireal Ferigo d'incitamento 
e di aiuto, a^jraotaggia'adósi entrambi 
ad un tempo.i ì 

' - • - • * • ' . • 

• * 1 
Uo banchetta di 71) ooporti, ove lavorò ' 

un cuoco va'nut) espressamente da T2'ì\n&^ . 
e fo assHtito jia un sottocuoco venuto \ 
eaprassamentejda Tarcanto; ohe,fu set- j 
Vito da magatr-ili cainorieri, fra oui 
taluno pura ĵ enuto appositamente da 
Udioe; un bmchatto oye regnò U più 
alto, la pi;!! aivrana e cordiale armonia; 
una c s a do\é se ai pezsò pei ricchi, si , 
pensò pur anìo al pranzo dei poverelli; I 
dove tutti ĉ k atr.vavano, e invitati e 
non invitati, |lutti etano liane accolti e 
ganero3ameol|} trattati,' ebbene, a'e anche 
tutto Qiò av^une in uoa casa di onesti 
e facoltoHi ooitadiui, anziché nel palazzo 
d'un ptinoipe perchè, domandiamo noi, 
non peremo lo stesso chiamarle prin-
cipesche cod' ste nozze ? 

Noi crediamo che ai, e anzi riteniamo 
che VOI parajsarate dello stesso parere, 
special menteIquando vi soggiungeremo 
che più e pii carrozze vi condussero i 
convitati, chi la Banda di Attenua vi 
suonò liste nrinonìe, e che, girandole in 
famiglia, e Inochi artificiali sui oirco-
stanti colli, [cotonarono il faustissimo 
giorao, 

Sra il luDgo sospiro di tutta quella 
buona gente', dì potere avere un sacer­
dote in seno dalla propria famiglia ; era 
il sospiro e il (lesidario ohe dorava da 
oltre mézzo aaisi/lo in qua ; e quando 
finalmente il giorno tanto sospirato, se 
ne arrivò, oh sì che esai ebbero' tutte 
le ragioni pe^ testaggiarlo come meglio 
potavano. 

E tanto più,di cuore possiaino uniroi 
al loro giubilo, quando pensiamo che 
ai tratta d'uua famiglia, non di ipocriti, 
ma beusl di vari e sinosri, erudenti nella 
religione. G-li è per questo ohe noi 
pure ci permettiamo di fare un vóto, e 
di augurare che l'Italia tutta potesse 
avere sacerdoti dello stampo di Don Ber­
nardino Jaouzzi, ohe è appunto il gio­
vane domenioa tanto f-isteggiato parche 
celebrò la sua nuova messa. 

Adesso che mi viene m mente, non 
vorrei ohe, vedendomi tanto magnificare 
codoste nozze,' non vorrei credeste ohe 
io pai e me la fosai goduta seduto a 
quel banchetto; uibò, ve ne assìcnro 
di uo, parche, vedete, lo sono poco in 
odore di sautità pressoi preti, cioè presso 
certi preti; e pet darvi nna ]pcova ohe 
non 01 sono stato, vi dirò ohe non ne 
conosca punto il menù. , 

, X 

I n c e n d i a ' A Prato Gamico si svi­
luppò 11 fuoco nella stalla e fienile di 
Maddalena Pugnai e Pietro' 3:>nano. 
Mediante l'opera dei terrazzani il danno 
fu limitato a lire lòOO, I ptop'rietari 
non erano assicurati; la cansa è acci­
dentale. 

— A. Latisaua vi fu un incendio nella 
stalla del fratelli Boreatti, con un danno 
di lire lOuO, non assiourati. La causa 
ritiensi casuale. 

C u r i o d i u n r o c l l c . Ignoti di 
notte aprirono mediante violenza la porta 
di Maddalena Sovrano di Baeaitiimo, e 
VI rubarono un fucile del. costo di lire 
30 circa. & sospettato del tuito certo 
(ì. B. Q. • 

V u « c Ì H ( o r e i a i p r u d c n t e . Fu 
denunciato certo OiUe>'ppe Uebravolnis 
di Corduvado, perchè cacciando in epoca 
vietata, collii alla testa con minuto 
piombo Luigia Mezzayil'la, inteuta a 
lavori Campestri, pro.luceudole lesioni 
guaribili in gioì ni cinque, Fu deouuuiato 
pura per illecita caccia e perchè sprov­
visto di licenza. 

•ieVMfrltto n b u s l v u . Angela 
Moro di Av.ano fu posia in contrav­
venzione perchè veuUti sorpresa ad e-
sercitars l'arie sua senza avere 11 
premer tto diploma La M io è recidiva. 

I l ' " • • • • • 

Il Sapoi è aii sapone eccellente. 

VELOCIPEDI 
(vsili arvuo in quarta pagina) 

t i c a l d u a Le esolamazibni quoti­
diane sono uniformi: «ohi che caldo, 
ohe caldoi » E >l;faitt l'afa è opprimnnte; 
89 epira un po' d'aria sembra prove­
nire dal deserto, infuocato di Sahara. 

Dalle cainpa^'ne inccminoiaooa ginn-
gare notizie poco confortanti. I cinquan­
tini e le live lucomiuciauo ad avvizzite. 

Il calilo di agosto è torrido in quasi 
tutta l'Europa.., 

In Francia gli alberi sono atsi, l'uva 
è cotta dal sole. 

SI ebbero 33 gradi a L'iriént, Cler-
mout, Besaiioon, 84 a Brest, io a Le 
Mana e a Lufne, 36 all'isola di .\ x e 
a Tolosa, si7, a Xaotes, Bordeaux e 
Limogfs, SS a Biarritz. Ndlle altro re­
gioni d'Europa il termometro rimase 
più busso che in Francia. 

A Cnls'r'ube (Uaden) e a Bruxelles 31 
gradi, 30 a 'Wiesbadeu, 31 a Palermo, 
33 a .Bjma e fiuo SS a Milano. . 

.Nel restante d'Italia si ebbero dai 
29 al 30 (tradì, ma ad Udine sa n,' eb­
bero ieri 35,4:„ , 

La notizie più gravi giuugonó dal; 
r Inghilterra, 

Il caldo è cosi oppressivo ohe anche 
gli nomini della p,ù robusta costitu­
zione lo risentono tarnbimenta. Ognuno 
si lamenta di questa stagiono anormale 
e il consumo di acqua gelate è sempli-
Oemente enorma. I fornitoti di questo 
genere di consumazione devono farsi in 
quattro per ìaervire gli avventori, tanta 
u'è la ressa ad ogni ora. 

.AMdÌHino b e u f s . Nessun nuovo 
caso di choleru venne denunciato fino a 
questa mattina alle ore 11, Il LoJolo, 
degente al Lazzaretto, h^ notevoli mi­
glioramenti. La salute pubblica in città 
e nelle frazioni si màntiana ottima. Que­
sto è il bollettino sanitario, odierno pel 
Comune di Udine — confortaute nel 
suo laconismo. 

leti sera è ' giunto da Bukarest un 
operaio di. Oh.'asuforte ammalato . óon 
vomiti e diartea.' Vanna'tenuto durante 
la notte in'ossetvazioAe'nel vagoue-o-
spedalf, ed oggi dall'esame delle feci 
fu oonstatato obe, trattavasi dì qna ga-
sttoenterite semplice; percui venne la­
sciato libero'di pr.jseguite il viaggio. 

A Codtoipo nessun nuovo casa. 

P o t i t i <ll « t u i l i o . Essendo va­
canti I seguenti (losci' di etttJlo ptesao 
leKagie Sauoe Normali, viene apetto il 
concorso ai medesimi, in conl'ormità del 
capo XI del B^lgalameoto• 14 settembre 
18!ì9, e del decreto ministeriale 30 lu­
glio 1892. " 1 

Numero dei posti drstadio vacanti: 
Presso.la r. scuola normale maschile 

di Padova, u. 5; ])rea3ota t. scuola'nor­
male inferiore femminile di S. Pietro 
al Natisooe.n. 1; pnisso Ja stessa sonala 
di S. Pietro sono vaoanti altri 4 posti 
dì studio esclusivamente per le giovani 
slave, ossia appartenenti al distretto di 
S. Pietro. 

Al detti posti possono concorrere i 
giovani e le giovani appartenenti a fa­
miglie ohe dimorano in questa provin­
ola, e che^ intendono frequentare il corso 
normale.- '' ' 

Le giovani slave possono concorrete 
anche par fare il curs-o preparaiorio 
annesso alla scuola di S, Pietro. 

Pet èssere ammessi'al doncorso si do­
vrà pteaeiltare t'.istauza Su. Carta bol­
lala da 60 ueniesimi, nulla qu-ila c.ascuu 
aspirante daià conio degli studi fatti, 
del libri letti, e delle occupazioni del­
l'ultimo triennio. All'istunza si devono 
unirti 1 voluti documeutl '(Vedere l'avviso, 
pubblicato dal Coua,'Suol. PrOv.) -lutti 
lu carta' bollata da SO centesimi, 

L'latenza dovrà essere' traameasa, don 
più tardi del 86 settembre p. v., alla 
Direzione della > schola che s'intende 
frequentare, . J '.• • 

L'esame di oouooiso priiioipieià il 
gioruo'9 di ottobre p, v. presso le Suuole 
Normali di S ielle, S. Pietra ìil Natlsone, 
alle ore i) del multino, e il giorno l'i 
dello stessa mese presso la Scuola Nor­
male di Padova. 

• b i g l i e t t i dw f l o u l l r u . I bi­
glietti da' una lira saranio messi lu 
ciruolaziooe nella settimana prossima 
coniemporaneapiaijie da tutto le tesote­
ne. Per ora remiasióne. non ^atà supe­
riore di 10 milioni, per studiare la con­
seguenza che produrranno nella circola­
zione metallioa. 

Il' ««ntttnri^ (Il Fratingiièrn 
oooupaodo, una, cario» presso la Banca 
Nazionnle — Beoondo un' elenco pubbli­
cato dalla Stra di Milano, — sarebbe 
.oompreso fra gii uomini politici ohe 
dovranno dimettersi per l'articolo 17 
della legga' bancària. 

• J A V i a d e l P r e d i l o è da un 
mese sottosdp a per i lavori di riatta­
mento del aeloiato. Sia benissimo che 
l'on. Municìpio pensi a fa riattare i 
selciati anch') delle'vie secondane, ma 
CIÒ che non sta'b-'ne cliente afatta si 
è ohe I lavori si prolunghino tanto coma 
qu ;lli • in V'.'ai del Freddo, con'grande 
disiurhò'ed incomodo d'igli abitanti 

È poi da uptara ohe m quella v a 
ci 'Bono stalli e noleggiatori di cavalli, 
per cui allo Slato attuale della via rie­
sce assai disagevole il passaggio dai 
rùbtabjli. Veda dunque rufficio tecnico 
municipale di provvedere perchè il 
ratto abbia a.compierai senza ulteriori 
indugi, 

1'ra<iiTÌtt ,» v»pove . KHItus' 
M, JOmniatoì Allo. Boopn di favorire 
il ooncòrao alle grandi feate che avranno 
luogo domenica 27 corr. in S. Damele, 
U D razione di questa Tramvia ha di­
sposto, per detto giorno, il seguente o-
tario speciale: 

Partenza da Udina Staziaite P G. par 
S. Daniele, alle ore 6.30 ant., 8.20 ant., 
9 40dnt.,U.30 ant,, 1.20 poin.,3,— pom., 
3.0.J pom., 4,10 pom,, 6.U0 pom., 8.— 
pom„ 10,10 pam.,.ia,10 (ant. del 28 a-
.gosto). 

Partenza da S. Daniele, pai Udine 
Stazione P, Q. al e ore 6,50 ant., 8.— 
ani., l l .T-anti, 11.20 ant,, 1,40 pom,, 
2.45 pom., 4.30 pom., 5.40 pom., 6,— 
pom.,. 8.20i pom., 11.30 pom., 1.30 (ant. 
dal 28 agosto). 

Restano soppressi ì treni ordinari, fra 
Stazione P. Q. e fi. Adriatica, N. 12, 
15, 16, 17, quest'ultimo partendo da 
Udioe R. 0 . alle ore 6.;J0 pom, anziché 
dalla fi,.A. alle 6.-r pam. 

Prezzo del bigletto di andata ritorna 
<Udii)e P. Q. S Daniele Lir« I 60. 

Alla, stazione di UJine P,:Gr, satanno 
messe 1 in vendita le cartelle per la tom­
bola, ed 1 signori gitanti potranno ac­
quistare il biglietto di -andata-ritorni) 
ed una cartella, al prezzo oomplessivo 
di Lire 2. ' 

' f f e a t r o Sociar*;a Questa sera 
alla ora 8 e mezza rappresentazione del 
dramma'lirico in 4 atti; Manóri Lesoakl, 
del m.-PaccIni. Serata d'onore dell'esimio 
ed applaudito tenore siguor Beduach'. 

— Sabato e domenica ultime rappre-
"sentaziooi : 

( l o i f C ^ g u » p e r d u t n . Martedì 
scorso nei pressi di Plaino, fu perduta 
una; cagna, di iiolpre roauo-marroua, del­
l'età,di mesi S e che rispouda al noma 
di Lea. Chi darà luformazioni pel ri­
cupero ail'Ammiuistraziona del nostro 
giornale riueverà compaceata mancia. 

K ' r u c e i a U - t t o d ' a r g e u t » ftei'-
d u i » . Lauedì' u, s. venne perduto un 
b'racoialètto d'argento percorrendo le via 
Ua-/oar,'Lioiiéllo,'firalt,o, piazza Merca-
lonuovo, via PaoloSarpi,Mercata?eooh.o, 
Palladio é (Ramona e viali Chiavris, Pa-
derto e Vai. 

Chi l'avesse tr.ivato,' p.irtan'lolo alla 
nostra Amdmlsttazione, riceverà com­
petente 'mancia. 

Jmstirallo di bantlu. 
SI. fa noto che ad istanza della Banca 

di Udine Ksattrice del Comune di Udina, 
in ooafronto dalla ditta fratelli Klein di 

.VIeuna' a del terzo' pignorato ferugliu 
tìiacomo di Udine, nel giorno 27 set­
tembre IHOS, ore 9 auc, all'udienza della 
Pretura del primo Mandamauto ci Udine, 
SI procederà alla-veudita del credito 
oppignoralo aoil'atto 20 agosi) 1891, 
limilatamaute.però alia'somma di lira 
18,000 quale prima annualità d'interessi 
maturati col 1" aprile 1888 e dovuti dal 
JìVuglio alla ditta Kléin lu dipaudauz.1 
ili rogito 7. aprile 1S87 del notaio di lloma 
Da Luca sul capitale di lire '45U,00J, 
par.residuo prezzo-della tenuta Graliara 
vendala dalla ditta Kiojfi al Farnglio, 

La vaud-tu seguila culle norme del-
l'artiiaalo 620 oudica procedura civile, e 
la delibera, al pi imo incanto seguila 
all'ultimo miglioib uffareute, verno pa-
.gamauto immediato da depositarsi ull'ul-
fiqiu postale di Udine,' 
.'L'moaoto verrà aperto sul-prezzo di 
lue 18,000. 

Ove per mancanza di ubiat.iri al prinlo 
inoauto SI rendesse nacassario un secondo 
esperimento, s< piooa.lerà nel giorno suo-
casaivu ed iil .credito sarà deliberato a 
qualunque prezzo, 

Udine, 17 agogla 1883, 
i i i i r i 'Ji-4; ili,(i!aweUiBr*i2'osff 

Comltatn |irwt«tloro deit'lii'* 
fttuiii|l».':I)l|(<<,'.eleuoo otl-^ite; -

Somma aoteoadeute lire 162, 
Peitarini^Gl'Dvaaiiilira 20, Dabalà com-

meî daior'.Mivrco e famiglia 10, Falis-
" s^ni-Pélla Torrs contessa Toresa 10, 
c'ij'mm, Giov. Batt, Gj-ainba, r. Pre-
tatto' 60. ' 

', Tot»i9;iire, ijea,,, ' " 



Ih FRI ULI 
tigii-iiiyiiiiia«aii!! 

B i K i i t t » 3iaHi|E£b> Offerte fatte alla 
locale Ooiigri'gnzione di Ciii'i>& in n o i te 
di Malisatti cav.,ilott. Otuseppe: 
Siibbadiai' av< .̂ Qiuaeppa. Itfe. S , . Boa 
' Lodovico 1, Faciui oasr. Ottavio 3 , 

Morelli Lorenzo 1, F^^ruglio avv. An-
'gt lo 1.50, SoiilMi iivv. 0 . Lrtigi 1, 

-, Antonini avv, GnV. B a t l . l , 'M8à8«o 
avv, Antonio 1, T'omaunni dott. Luigi 

. 2 , M'eani prui. cav. M i a s m a 1, Mi-
il'Siui FrKuoaooo 2 , V.eisai E jr iop 1 , 
Vatri avv, j ianis ie 2 

C u r a d e i c s i o r a . Tutt i coloro 
chi- J.isideraiio prhveoire, e c u n r e qna-
ato terrib le morbo ehi», • purtroppo, hn 
ioccminciato ad infestare anche la no­
stra provincia, si abbonino al OiOfnaìe 
di Kneipp, indc t tore ufficiale del si­
stema di cura Kueipp. , 

Questo imbottante periodico, aite vieuo 

. sempre più apprezzato ed ha gi& acqui­
s tata una gra ide dlHusume, oontiene 
artiooU di valenti snadioi, i quali, o»! 

.siatema di cura idtoierapioa, ottetmero 
surprendeuti gnarigiimi del colera. Tale 
éistema è spdoìiilmente raccomandato, 
oltre per la provata efficacia, anche per 
ìa facile e punto dispendiosa applica­
zione. 

. Il prossimo numero 7 obe esce il 1 
soit'imbre conterrà un articolo dsN'ab. 
Sebastiano Kueipp sul colera. 

Il prezzo d'abbonamento auuuo per 
. t a t t o l i S - g n o è di L . 6, p«c gli altri 

Stati di L. 6.20. 
. L'Ufiìc.o d'AmiiiiinisttazIuiie' per l'I­
talia e per quei paesi ove si pal la la 
lingua italiana, à iu Udine via della 
Posta , 16. 

Vanti deboli intorno ponente — calma 
cielo sereno — temperatura alta, 

' D ' A f f l t t u r e il terso piano della 
casa 10 (Jdino angolo Mercatbveochio 
e via Pulesi n. 2. 

Bivolgerai dal signor Giuseppe F a -
briB, via Cavour 3 4 , 

Ambulatorio 
Chirurgieo-ttiuecologico 

Il ilgtt; Luigi E e p p i dit consulta­
zioni gratuito per I poveri 'per- malat­
tie ohirnrglcb», malattie di dooue, e 
malattie degli orgatii orinari, al siio 
ambulatorio in via Calzolai r. 8 ogni 
giorno dalla ora 1 pom alle 2, eccet­
tuate le domenicbe. Consultazioni spe> 
Cialì dalle ore 11 ant. alle Vi. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — B.' I s t i tuto Tecnico 

8 3 - 8 - 9 8 loro 9 a,|oro 3 p.lora B p. gior. a i 

to.'HS « Ili '™-=— 
Alto m. 116.10 
lÌT. del maro 764.8 76S.6 761.3 754.1 

Umido nlak 51 89 75 68 
Stato dì oijlo sor. q. Ber, SBT. 
Àc^ua ead. m. .—. _̂  _ |(c}ir«uoii9 
f(val. Kilcm. 

Nfi SW calala |(c}ir«uoii9 
f(val. Kilcm. 1 6 
T^tm. sentigr. w,a S8.1 25.9 27.3 J 

TQniperBiura(m&asiina 35.4 
' (minima i21.a 

Temperatora minima ail'aparto 91.2 
NaIU sotto 31.3 > SO.S 
lempo probabile 

Yentudeból i siTeoialmenté s'ètténtriq-
uali, cielo sereno, temperatura sempre 
alta. 

DepQsitQ pianoforti ed^h^rmanlum. 
MERCÀrOVEGGHiÒ 

don ingresso vioolo Pulesl. n. 3 
' • UDINE 

Vendita) nolo, riparazioni e iccordgtnre 

Peculato e falso 
Vdiema del 23 agosto 

Presiede il ooiniu. Vittorio Vanzetii ; 
giudici Orio e Monasai, 

P , M. il cav. nob. Giov. Balt. Ciaotti, 
sostituto proouratore geuarale. 

Difoaaoce i'avv. (ì usepp* Girardini . 
Ugo Olivieri fa Luigi , d'aom, 31 ex 

ufUciaie postale e tulegrutico in Aviano , 
ammogliato con prole,..fe . imputato di 
14 cipi d'accuea. 

Il primo, per aver in AVÌMUO in tpmpi 
diverbi fra il 3 1 marzo '1890, dat i della 
di lui nomina, e - i l 2 3 marzo 1S93, a 
danno della E . Amministrazione delle 
P' ate, sottratto e distratto, asauduue 
Ilei suo privato interesse, somme varie 
per un complessivo (nìpiir,t<>' 'idi lira 
2842.34 , del le quali egli aVeVa Pam-
miiiistraziofie, l 'esazione e la custodia, 
per ragioìié del auo ufficio di Qommeaso 
postale. , ' 

Gli altri 1 3 capi d'accusa oonceruono 
gli ammanchi verificatisi nella Cassa di 
risparmio postale, che .raggiitngono !a 
gomma caiaplessiva di lire 9982 84 . 
' I danneggiati sono: 'Arturo>e Fe l ice 

Ti.ffoloo, lire 627; March M iriauna ved. 
N grellii falsificando le .firma, lìrc'MOO;' 
lìlmilia Zanussi, lire 600; Gant Donata 
ved. B inass i , lice 1550; Luigia Poii-
crotti, l i r e2 l20 iS in io 'Ni tdo detto Valdo , 
lire f3à; Chiesa p a r r o o c h a e di 3 i u i a 
Giustina in Castello di Aviano, lire 
7<ì6: Marco Zanusai dì Pietro lire 120; 
Carlo Zianussi di Pietro, lire 170; Cau-
dutto Felice, lire 1349; Candotio Gio­
vanili, lire 1349; Rodolfi ^ t i i zzot D j -
menico, lire 180. 

L ' i l . " capo d'accasa dica; .per avere 
in A V ano nel 12 agosto 1M91 e nel 14 
dicembre 1892, falsitlcando la firma del 
titolare co. Pietro S'erro, quale rappre­
sentante della 8ooi'!tà teatrale di Aviaoo, 
sul libretto 97280 serie 33 , esatto e 
convertito in proprio vantaggio la 
somma d. L . 618, e poscia, costretto ad 
estinguere il libretto, su cui non aveva 
annullato quel rimborso, aveva obiesto 
rimborso del residuo in lire 182, an­
notando a mano (per non possedere più 
il timbro col n. 9 1 dell 'anno precedente) 
il primo rimborso colla data 12 agosto 
1891, onde non nsal taesa la frode al mi­
nistero, e rentitueodo egli al titolare 
la somma integrale di l u e 8 0 0 . 

* 
« * 

L'imputato^ nel suo ìntertogaloi io 
ammette i fatti , adducsado a scusa i 
molti impegni che dovette soddisfare 
lasciati dal nnàte e contratti dal fra­
tel lo, e i'eaigait& détlà paga ohe aveva 
per il suo impiego, nonché le spese fa­
migliari superiori ai suoi proventi. 

Assunti I testimoni, ì qusli danno 
buone iiiformaziuoi .sull'imputato, dì-
eh arando che non spendeva olirà il 
necessario e non aveva vizio alcuno ; 
altri riferendo sui precedenti meotali 
dei- geniiori dull'impotatu e su quelli 
di esso Olivieri, del quale narrarono le 
stranezze; si licenziarono i ponti , ad 
esceKione' di uno, 1' ufdciale postala di 
Pordenone, ohe diede'schiarimenti sulle 
operazioni d' uffioo, dal momento che 
l'imputato si era reso confesso dei reati 
addebitatigli. 

, II. medico dottor F r a t i n a avvalorò 
scieotiflcamente le deposizioni testimo­
niali per quanto riguardavano le ano­
malie mentali dell'imputato e dei suoi 
parenti.' 

Vdiema del 24 agosto 

esauriscono le audizioni del testi 

si estende a parlare sulle condizioni 
mentali dell'imputato, e conclude che 

.derivando egli da padre demante e da 
madre paralitica, ed avendo ongìni e-
pilettici, nonché presentando lo stesso 
imputata caratteri fisici e morali anor­
mali , può giudicare che egli uau abbia 
mai avuto la oosoieuzH esatta deiprupri 
atti, cosi da scemargli grandemente la 
SUI reapon9abilit&. 

S«g{;iaiise poi il dott. Frat t in i che 
da nn eiiame aconratd, per il quale do-
vr'.bbeai sottoporre, l'imputato 'ad os­
servazione, poirebbesi fora dedurre la 
sua Irresponsabilità completa. 

Il Presiilenlp, dov«ndosi udire il pe­
rito Sdodri, ohe ha bisogno di esami­
nare le pezze del . proonsso, rimette la 
continuazione del dibattimento alle 2 
pomeridiane. , ??? 

Dimostrazioni saogaiaose a Napoli 
lori volevaai fare a Napoli una di­

mostrazione contri) la S.>cieii dpgli om­
nibus. I dimostranti erano circa 2000 . 
lotecvedue \i forza pubblica che fu co 
stretto a fsre uso dalle armi. Vi sono 
parecchi feriti, qualcuno dei qu^li gra­
vemente. "," • 

A llri diBordlnìèVvenneicprovooatl dai 
cocchieri di volture da nolo, clie si 
sono massi in sciopero. 

Oltre mille persone delle famiglie dei 
Cocchieri, con vecchi, donne e fanciulli, 
atiorniaronu la forza pubblica a Porta 
Capuana. 

i l 1 forza spar6 parecchi colpi di re­
v o l v e r ; ma 1 dimositranti par nulla at­
territi risposero .lanciando pietre, e sic­
come la forza era estremamente esigua, 
dovette ritirarsi. In. scena i'u disgusto-
sissima. 

I cocchieri scioperanti assaltarono il 
deposito dei Iramuoays alla Carretta e 
gli diedero fuoco. Le poche giiarJia non 
potettero impedirlo ; ma sapraggiunti 
dei rinforzi i dimostranti furono messi 
in fuga. S I fecero molti arresti. 

I pompieri recaninsi subito a spegnere 
l'incendio; tuttavia non fu domato. 

1 Cocchieri all'ingresso delle vie che me­
nano fuori Napoli , impedivano che en­
trassero le vetture dei paesi vicini . 

il milione 
46 luìU, 

Per Monzilii e Zammarano 
toria aisoda i loro efi)rzi per 
Taii lcngo. 

l 'avvocato Bellucci ne ebbe 

l ' ì s trut -
favcrire 

67 case incèndiate 

Un incendio distrusse completamente 
il vi l laggio di Costacomelico (Belluno), 

Di 70 case, se ne salvarono tre sol­
tanto. 

Vi ha una vittima. 
Si ignora la causa dell'incendio. 

moni che depongono sul danno da loro 
patito, 4 poscia il dott, Basi l ioFratt loa 

BOLLETTIN^b DELLA 
U D I N E , S4 agosto 1893. 

BORSA 

K e u d l t n 
Itili. S '(„ coatonti ex con;. 

Obbligaiioni Anso Ecoloa. 5 ,% , . 
Obbll(|;«lj!l»Ml 

ferrovie Ueridio|i»li ex, eoop.. . . 
• 3 i/i Italiano i . . . . . . 

Fondiaria Baboa Naiionalo 4 */« . 

»- •' 8 V.'-BiulcS ai'Napoli-. 
f«r. Udino-PoDt 
EToado CIUM KUI|I. Milane 5 */i . 
Proatito FroVinoia' di Udine . . . . 

A K I O U I 

B a s a Nwioiialo ..', 
• di Udiao 
» Popolato Friulana 
• Cooporativa Udinoai . . . . 

Cotonifioio Udinou 
» Voneto ' . , . . 

Sooistji Tramirit di lldino 
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L e rl«)uUan'«e 
d e l proCuMMO ' K ' u u i o n s o 

Telegrafano da K,ima in data di ieri 
a sera : 

L I Tribuna pubblica nn largo sunto 
dell'iDcnrtamjntoprocessnaledella Banca 
Bomana. 

L ' a u t o n t ì giudiziaria constatò avant i 
tutto il dispotismo del gaveruatnra a 
dal cassiere dalla B4nc i , che assorbi­
vano tntto, negoziando sullo azioni della 
B a n d , amn^etteudo gli sconti a loro 
piacimento, favorendo gli amici e i pa­
renti, e prendendo denaro per loro conto. 

Constatò puro la passiva tolleranza 
dei reggenti e del Consiglio. 

Constatò che l'eccedenza delU circo­
lazione data sino del 1883, e constatò 
ohe il Tanlongo iu questi ultimi tempi 
nulla lasciava di intentato per la sua 
lotta contro la Binua Nazionale. 

Qaindi la sua prima cura fu quella 
di ingraziarsi gli uomiai politici, i gior­
nalisti e 1 funzonar i ; ma la maggior 
parte dei medesimi erano ignari della 
sue mire occulte. 

L'è.eneo diagli uomini politici ne d i 
37, che fecero alla loro vol ta racco­
mandazioni alla Banca, ma che nulla 
h i n u o di incriminabile. 

Risultò che quattro persone, fra cai 
un deputato, raccoglievano notizie dalle 
Commissioni bancarie, che riferivano a 
Tanluogb, ma vendevano solamente il 
fumo. 

L'istruttoria constatò pure, ma s e o z i 
vedervi reati, che l e fuoziuniiri di di­
versi Ministeri si erauo rivolti a Tau-
loogo per sconti, raccom^indizi ini, ecc. 

D i g l i inturrogitoril coi membri, delle 
Cumniissioni Bancarie e dei ministri, ri­
sultò pure che nesiun doputato si m,ic-
chiò dr corruzione. 

In quanto alla stampa, chiesero ed 
otieiinei'O sconti di etf^tt' ò'i ^loroaiiati. 

J?er le spese di s lampa risultarono 
pagate in cinque anni 4'^a mila lire. 

K'suitò che gran parte di questa 
somma venne data per la pubbl ic i i i , 
p3r soateuore. cioè la campagna in fa­
vore della 'pluia'.'icà dalle B i n u b e . 
• Ratt i tò ohe D i Zirbi conoscevi Tan­
longo amo (tal 187iJ, e ohe aveva con lui 
coutii.ui rapporti, mediante l 'avvocato 
lieliucoi. 
'- Nel carteggio usavasi un l inguaggio ! 
convenzionale. 

X18 aomoi» dftt^ a D « 2 w b ; a^uperauo ' 

NOTim E DISPACCI 
DEL MATTINO' 

Giolitti é giunta a Roma 
Roma 23 — Stamane è ar­

rivato l'oQ.- Giolitti alleote lO. 
Fu ricevuto alla stazioiìe dai 

ministri Brin e Grimaldi e dal 
sottosegretario Latizara, 

L'on. Giolitti si recò al mi­
nistero, 'ào%&: '''conferi lunga­
mente con '§[[ ou. Bnn e Eo­
sano. 

Egli parlò anche.gol questore 
Felzani al quale in;parti ordini 

I severi per il mantenimento 
dell'ordine pjjbblièo.' 

Consìglio dei ministri { 
Roma ^LV-T-nî er-.'.domani si ' 

attendono i miiiiètì'i ancora as­
senti, e tosto giunti si riunirà 
il Consiglio. 
Battaglia imminente nell'Argentina 
' 'Telegrammi da Buenos Ayres 

recano che le truppe nazio­
nali preparansi ad attaccare i 
ribelli con 5000 uomini. Una 
battaglia è imminente. 

il tt l" E A « U I C » L12 

li raccolta del frumento 
e « l e l l ' o r K o 

Secondo le notizie telegrafiche per­
venute al Ministero di agricoltura, il 
raccolto del frumento nel regno nel cor­
rente anno si ragguaglia ad ettolitri 
4S,000,000 risultando di circa due mi­
lioni di ettolitri superiore a quello del 

m%. 
Il raccolte dell'orzo si ragguaglia ad 

ettolitri 2,700,000 di poco superiora a 
quella del 1892 . 

Corriere commerciale 
S e t e . 

Milano, 23 agosto, 

Senza interesse trascorse la giornata 
serica d'oggi e poche, anzi pochissime, 
furono le transazioni odierne. 

La richiesta vera del compratore fa 
difetto e quella che abbiamo e che dà 
sembanza di vita al, commercio non è 
che fittizia e vico fatta all' unico sa lpo 
di conoscere le idee e le impressioni 
del venditore, f u i in I& oggi il compra-' 
tore per lo più non va, auzi appena gli 
sembra che una possibile oonciltazions 
possa aver' luogo, esso si ritira rendendo 
nnlle le trattative in corso. 

Milgrado tale sistema, che dovrebbe 
smuovere qualunque volonià di soste. 
gn<), troviamo i proprietari di seta in-
difEorenti di vendi're o meno e decisi 
di continuare la lotta con tenacità e 
forza contro al ribasso ch'3 il consumo 
tenta con tutti i mazzi di ottecere. 

Citiamo la vendita di un organzino 
bianco bello corrente 18 ,20 a L. 85 . 

Bujalti Alessandro, gerente responsabile 

I * n i ! i M i « T E C A N T I X E 

e. TREZZA 
VALPOLICBLfiA 

VINI E ^ G N A C 
prodotti a tipo costante dai vasti pos ­

sessi della Ditta in Valpolicella. 

Qualità line da pasto e da bottiglie 
Spediziiiui in iìaschi da litri SO — 

in fusti da ett. l a 6 — bottiglie In 

cas.sette da 0, 12, e ì i . 

Fer commissioni: Amministrazione 

Economica C. T U E ' £ X &, VERONA. 

A richiesia si spediscono listini. 

Eììxìr Salute 
dei frati Agostiniani dì S. Paolo. 

coir uso dì questo Elixii' si vive 
a lungo senza bisogno di me­
dicamenti. Esso rinvigorisce le 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, JJoera dalla collioa. 

Trova'aì vòndibilo presso l'Uffinio Annunri 
del t̂ ior. ale < It ij'riiilt > a Lire 9 * 5 0 la 
Bottiglìti. 

T^tlì ftj cfjmmrmo 4a pajxefella* Ma tuffi la 
desiderano perché vista, allegra, ùronia ai 
frijii f)iìt ^miiosi. Il la fanàulia più fitsrcata 
nello SlabiUmtnto Bahieari^^ ì7el ^lio biijairù 
cenxeUmo ha iinidccilc; il suo cuori batte àer 
un bel giovanollo, ma coylo di rjitaìtrini. Che 
fa la graxiosa fanciulla?.. /ictjuistA & recala 
al bel ̂ mctnailo dei litglìcMì delia Lùilma Italia 
Americana, t glieli accompagna ^rfnp.re còlle 
(mrole: Saranno l'anello tlcl nostro amo^i. Vin­
cendo, t nostri cuori saranno unìlì per sempre. 

- • » * — • — 

f Ulfutiettì <la Ut n i t m c r l <T.» tO> fiono 
aecr tmi>n«nnt l <1n i iu l»ullllH»into I1IM>"* 
Vii CAL.I . 'VIAIO (Mille l.tiHiWl XV> fufto Iu 
inutixllo bliKiico «lulln iiK^'iiilutaolliÉliiu 
A. CArtE'.fL^VI flt »lll.;%i'Vf» <nfCKl Illuder 43 
Coni* "^rr fift^ «lltHitt» Ul nivu(Ilxl<>UC>» 

snilccitak'tt le rlclilcflits'nrcKH» 1 |>rln> 
c^imlt ntcrtolifcrl o CnuilHOVMllitu noi 
Kvffiio « |ii<<*nso ft«t Hniicn. B '̂It.A.TfilLt.̂ l 
CA.^AIEFTn d i F.CU, <<C'LY»n foiiantlt n^'l 
i»tì»} VIA Cavia rwlluis it>, UE'MOVAi 

STABILIMENTO BACOLOGICO 
GIUSEPPE VINCI • 

(già Ciarlo AntoiigìnS} 
IN CASSANO MAGNAGO SUP.» 

(Galiarate) 
XXVU alno d'eiersirio 

Gli splendidi risultati ottenuti (]nesi'ai)na 
dalle mie sementi cellulari d'ogni qualità, 
mi dispensano dal fare speciali raccomanda.-
zioni per ottenere l'appoggio dei Signori 
Coltivatori por la Campagna ' del 1894,'' per 
la quale apro da oggi le sottoscrizioni alle 
seguenti qualitii e prezzi. ,' 

1. Giallo Puro. 
2. Reincrociato Cassano-Mill&s. 
3. Bianon Paìro. ;; 
4. Incrociato Bianco-Giallo col Bianco 

.Giapponese di primo iiicrocio. ,' '• 
Prezzi: L. IB per ogni 100 Celliulod'o-

gni qualità. 
L, H per o^ni oncia di seme Giallo , e 

Biant'o, grammi 30. 
L. 14 per ogni oncia di seme lacrociato 

Bianco-Giallo, grammi 28. 
Anticipo di L. 2, all'atto delia sottoscri-

jiono, per cadnn'oocia.' ; 
Si accordano sconti speciali per le'grcigse 

partite e per le softoBcrizioni passalcmi a-
vanti il 15 agosto per le Cellule, ad il 15 
settembre p'r le somenti cellulari sgranate. 

Ibernazione gratuita 
Mi permetto di richiamare Inattenzione~dei 

bucliicullori sulla mi» Confezione Speciitle 
delle Semsnti Incrociate, che anche q̂ n'o-
sfanno diedero ottimi risultali in modo.'da 
soddisfare pienamente i Coltivatori edfan-
che i Fiiandierii che dichiararono essere''i 

'iniei incroci i meglio riesciti e. di, maggior 
rendita. 

Per evitare poi male arti ed equivoci, 
clii Tiiole Seme-Racbi di vera inia marea o 
produzione, o prei^ato di esigerà che i te^ 
laini siano ben cliiusi e muniti del mio 
timbro. 

Giuseppe Vinci. 

Persotloscriaioui rivolgersi in U D I N E 
al signor ' V l n c e n x n m o r e l l i , 

OiiAnia FsnnoviAiuo 
ParUMS Arrivi Partmig Arrivi 
UÀ CDIIlt A riERIiZiJL DA VKKKZIÀ 1 vawt 

M. 1.6(> a. fi.45 a. 1). 4.r)S a. 7,S5 a. 
0. I.IO a. 9.110 a. 0. e.is a. 10.06 a 
M. ' 6.63 a. 10.04 p. 0. in.ih a. S,14 p. 
1). 11.13 >. 2.05 p. D. 2.10 p. 4.48 p. 
0, 1.10 p. 6.10 p. M. 6.05 p. U,S0 p. 
0. 6.40 p. 10.30 p' p . " 6.ai 'p. g.so p. 
V. 8.0B p. 10.65 p. 0. 10.10 p. vm a. 

Ĉ ) Questo treno n fermn a Pordenone. 
(**) Furto da Pordenone. 

Vk CABAB81 i IVILIHKtKQO DA BPILIUBKIiaO JL CABAaSÀ 
0. 9.20 >. 10.1)6 a. 0. 7.46 a. 8.S,'> a. 
lyi. 2.35 p. !ì.35 p. M 1. -• p. 1.46 .p. 

DA UDIHK 1 FOnTEMBA UÀ POniBBBA A UDlnK 
0. 6,43 a. 8.Ó0 a 0 . 6.20 a. 8.15 a. 
D. 7.45 a. 9.45 a. D. 9.11) a. 10.S6 a. 
0, 10.30 a. i.l!4 p. 0. 2.89 p. 4,(>6 a. 
1). 4.60 p. a.S9 p. 0 . 4.4!> p. 7.80 p. 
0. i.25 p. e.io p. D. «.37 p.- 7.66 p. 

DA r D i n s * rORTOOK, DA poiiTOaa. A.UPIN^ 

0, 7.47 a. 9.47 a. M. 6,42 a. 8.67 ai 
M. 1.04 p. 3.8f) p. 0. 1.23 p. 8.27 p. 
0. &.ia p, 7.«a p. M. 5.M p. 7.27 p. 

Cslrnsldeioe — Da Portogrua-o por Vanoiia 
ale or< (008 aut. a 7.4J piim. ,D« Veaetia 

. arrivo ora 1.06 pam. - i 

DA CDIIIB . A (liriDALi DA CIVIDALE A UDIBE 

M. li.— a. g.Ul a. 0. 7.— «. 7.28 a. 
M. B . - a. 9.31 a. M. 9.45 a. 10.16 a. 
M. 11.211 a. 11.51 a. M. i2.ie p. 12.60 p. 
0. 8,30 p. 8.67 p, 0. 4.»9 p. 6.0S p. 
M. 7,114 p. 8.112 p. 0. 8.20 p. 8.41 p. 

DA DDINK A TBIBBTS 
M. a,46 >. 7,<>a a. 
0. 7.51 «. 11.18 a. 
M. 3.32 p. 7,88 p. 
0, 6.20 p, 8.47 p. 

DA TaiBBTB 
0. 8,25 >. 
0. 8.— a. 
0 . 4.35 p. 
M. 6.80 p. 

A UD15E 
10.67 a. 
12.45 a. 
7.46 p. 

i,ao a, 



IL F R I U L ? 

Le^inserssioni per 11 Friuli si ricevono escltisìVameiite ptesso l'AliStfìIlstrtóone "361 ̂ Giornale in TOine 

il DQLERA SI previene. 
' Crelium • ri-•> .....Mi compiaccio at^atard che il 

spose fiBsai tene alid sud ìcdlikzioni.,.. •» 
Milano. j^Prof, Dottor P. PAIJÎ ERI 

DÌrejttolje Istituto dei Eachiticì. 

B .....Dopo avere largamente espekmentato, nella 

Sm pratica ostetrica l'uso ùe\ saposo antisettico •• Cren 
HU" né traisi \^ ìoilma persuasione cbeS d̂Usbo è 

realmente utile a preveaire lo sviluppo di forme infet­
tive, e perciò non poĝ ô iî hê fialdaimentó raccomandarlo 
a pifìfereitza di altri saponi medioatì.... « > < ^ 

Milano. Dottor A. BÈRTAZZOU., 
Primo asaìBtenie del Prod̂ ^ÓPro , 
Medico nell'Ospìzio di 8.̂  udteilna i *j 

libero docente in Ostetrica. 

- I medici della Guardia Oitotrioa habùoPpótUtd p 
constatare m seguito a lungo usOft personale jche il, i 
» Crahum f è Ottimo sapone ^,di un'tìfficactó tìòn'cb-" 
raune per la dìsinfezione^delle ratini....!» ' < ' l"̂ )] 

Milano. I medica della tìnardia' Ostetrica 
Dott. FERRI,'MAtAàPllirA, CAVARAGGI, , 
Dott TJJJtZAGHI, Dott GHEZZI ALARICO.,jJ 

" .M..U Consiglio direttivo di questo jatitutQ, a,npme 
anche del Corpo medico, si trova itf Wdtf ' dì ' affer­
mare che il sapone *• Crelium « è̂  perle sue,proprietà 
antiBOttlche e per la eccellente preparazione, assai 
raccomandabile Dott. E. ÓUCCI ' 

Milano. Direttore dell'Istituto" Politerapeutico. 

,« Ho trovato efficacissimo il « Creliuast̂ rDQî Fla 
dìBÌnfezione dello mani e delle unghie prima degli atti 
opflpativi ed ho avuto altreal ragione di lò'dìfrî ^ne, 

'lavando coî Jeaso la^pelle dì pàteochi ammalala prima 
di procedere ad operazioni ohiì-orgiche .• ' 

Roma, Dottt, ALFREDO GAROFALO ' 
'iChiru^ MegH'Ospedali di Berna» 

^ , ProjF. cav. LORENZO BARTOLl 
^OSirtirgo PHuìàrio CS è̂'̂ àle di Sant'Antonio. 

•• .....Ol^e il pregio ^ella nitidezza che lascia q̂ uesto 
sapone V Crelium • ò'̂ Uir energico detersivo » atiiî et-
tico, deodorante delleliitfafiit degno d*eaaere raccoman­
dato sempre, ma specialmente in caso d'epidemìe di 
malattìe dnfettìve...ii •' • " ' - ^ 

Cremona, t iSEVERICOiDottdGIUSEPPE 
Capitano {Medico 10 Hegg. Beraaglieri 

'• ,̂..,.Non eàito a î fe'hi'â are 'éhà" ÌI «arelilim» è 
ottimo sotto' ogàt aspètto.... • 

Jtoma. Prof.''Dottor VIRGINIO PENZUtTI 
Primario''degli Ospedali. 

',u>o del <• Cf̂ eliû î fiSô dlsfa bes^lmo alle 
che sì ricmodqno ad im sapone 'a^tisottìod' 

1 ,0 lo cre^o perciò utìHs\imo ' al ' sighorì medici, alle 
' *aigùore levatrici, 'e k tutti' 'colorò̂  che sbando più )i[̂ e-fi 

quanti o(ìcaslom< di'ti'&varBÌ''a''còiiibtt6 con sostanze 
che pWòQO costituire veicoli dldfeelbne > 

Catania. Dottdrl G-.pB. ^GHETTI 
Prof.!dì PatplQgia alla B. Università 

.....Ho adoperato^T-^fàlium •''nòlla mìa dioica 

Cdifam'.'Pi^f.ijiott. TiflONE. 

j , 1 il 1 • (-j / !( , . I ., 1 J I . uf. 0 

;iÌ"S(>Je3SJe ffitaftto tsnemorlto Pio .̂ Pagllsml toett'er», aeU:'Uffl6io Buperiérs'idi iSanità'ael.aégiio 
iOhe,tai)ito merUo ha^^o?'l'epidemìa àoMoa &»ranno iseorso ed otó tenuta tó fféMiì'nàioBtàMt'e ì 'tìlime-
" '• ' " lai) .saggiamente ,4ioe ohe debbiamo ipWtòaiiè'ireòlelra;'Éé'guead9 tutte ij^e^e indiaàaì&l di 

'CrM ' Ho rlòoqpsduto ijol isfijopb untisatliso 
l iu^ . l a sna ecj;a|le t̂e qisalitil jdisiti&ittaiite.)Faccio,' 
voti che riialìa's) amanoipi,dai,iancini medicati d'imr 
portazione'ester...... . ^DottA BONADEI, 

Orémha, DiMttoro'dall'Oipedale del BàmBini 
1 0 .1 il i„ uuii \l ,> i i . • i( S» 

, , 11 ri «wone " Crelium „yh un, yefo «oooieto per 
'l'imene delS W'Iè S'della mftcOJè àella bocSe 'dSglf 

I 'o^̂ dti!' sessuali. Esso sostituisce bénissiiào 

T9SÌ,fcoijllaÌj—.pò rr- i-^— — -r *•--•.- ^-—f, , -^p-j- - , -- . ,7 u^ 
pt̂ lmajiigie^p î'ohe.da^vari anni si va,nno ^rédibalado. Noi'|ó?;èàiaino utile dare qijj setto, tujtetarsile, 
nomf jigieì̂ iqh ĵohf, q^̂ 'lgfjteràlnfento seguite, oi rjsjiafitt.ie^^aiio upa calamità oolerioa o l'estendersi 
dì questa inàìàttia nei centri già infetk. Ogni famiglia abbia in pronto und soatola di 

I mune le Boluzioui antisettiche. 
Roina, 

nell'uso'bi 
isettiohe..,. . 
JT . tìòltof'O. BOkPIGLl' 

Prof* dell'Università di Roma 
, Direttore idei Manicomio. 

(^àpoiantisettico di esclusiva preparazione dei laboratorio cliimicof A. Berteli^ è C, NHIano) 

Xxl t e r n p i So nelle condizioni ordinarie di fialute può^bastare l'uso del Sapol profumato o non, che è pure 
"il'X ©jilcl^emla "siifilcìentemente antisettico, nelle condizioni anormali (ohe possono disgraziatamente sopravvoniràda un 
jnn fi [ ' I I ' , mppfentp'iall'aitro per io svilupparBÌ dol̂ coiem 0 pop, io espandersun tâ upj centri ̂ delie ntalaftie (i/o^e, 
t O i s i n f ^ t t a x x t e iaìohsef dift'eriche^ ecc.) è necbssario che il puljbilCo abbia in pronto. ^ metta ̂ 1 mo îcoî l̂e con(|izioni di ' 
'sidi^x'O'«^ diksji k^ere sottomano un forte antisettico che non presenti alcuh perìcolo,, nel meiitr̂  garantisce una.torte e 

pei;^lc3oloso p^tfat^idisintesione. 11 .j Oretium » rappreseutt̂  in modo assoluto questi grmidlUaìit£f^gi,'à'óosl un 
bambino io pu&^usare imp^neî tement̂ , ^oa ŝ̂ gn r̂a }Q può adottare e per la ordinaria toeletta e per 
la HoélMta intinga, mentreohè, 'non essendo 'uè causticp, uà velenoso come 1̂1' altrif.autisetticj, non 
porta con sé il pericolo di 'abbriìcìatiire alla cute o agli'abiti eî Ue f̂ ianeĥ îe, né irritazioni di parti 
delicate, né pericolo di avvelenamento, mentre è poi di odore sano e gratiaéiino. ^ , ', < ne., 

4II Ministèro di Salute Pnbbhoa Germanico raaiomandà iu questa infezione dòleric'i'j'iiiò'deHaponé' 
antisettico. Simile raccQniMd—'— '• '"*'" -*-"" °"-"*^ T-U-;.,., M..-:„«.,I« A: T .^-.I-„ i.iiii...,i_* ««„̂  î .̂—„t 
Hart, membro ditale Spclfltu ^.^ ,—.-̂ „ ...,,_ ^ 
cófitro lo Bviiiìĵ po dercolka e'la' grande pttlizia antisettica. L*'adottato ,sistema^di usarp largàmenti 
il sapone antisettico, ci permette dirdire che il colera'non farà molta'strada.' 

Pulizia antisettica e mô era2done nelivitto e nel bere devono essere etrélkment'e adò'ttatiVÈ assai rac-
comaddato l'uso deU'acqn^ l̂ otlita sia per la cucipa o^mcpeii la,^vatbra degli utensili domestici, comeiiier i 
IdunnnS naPQf,>iali IVTnn ci un, mai una irnpnta .l'anniìa na^ Hnnna nlìA nnn niff. flin.fa <[inllifa f T.Q flidinfìll^ìnna 

• ' IPlf-òM'inst tol 

. 'i< la. 
P a r a r e 

41 A u t o r i t à 
, • • •Wtódlòhe, • 

,„. Ij....!» provo firéta'in'qiiekto^Ospedald e ndl tóà' 
: esercizio pUdvatoiMl sapone ant&éttico ".CrelittiHiB mii 

hanno pionamenje peranasp del .valore pratico di questo 1 
f efiìcace mezzo di disinfezione..... - \T 
! Varne. Dott. ENRITO COMINI 

Medico Pridiario, Direttort dell'Ospeflaìe Oiviotì! 

" n " Crelium „ risulta, veramente ottimo nella , 
sua essenzWle proprietà dì pulire la cute dal sudicio a 
dai gjassi ilMnrali 8 aggifthti,''é qltésto 'Senza recare ' 
in itazione qualsiasi,.... , • Dotti < G&IDO (OAVAZZANI 

Vmeiia. ^ 1 . , Medico Primario. ^ 

", He'esiiérimdntato il"tó^ooe '''Cfeliuih „ 0 li 
trpva\ ottimo corno autisettico, deteî siVD ed' essiiiantbi 
tanto che lo adottai anche nel ,mio 'anabnlatorio pri­
vato ,. 'Dott. 0. OAVALU , , 

Brescia. Medico all'Ospedale Civile , 
I BWelèore d l̂l'ambufitoritì ptr it 

i malattie della palW 1 1 > 
1 " U...Trovai il . Crelium'. un tóin Idfsgraisante V 

,di«infettanW,i có̂ icbhè io 16'«So di'ìifeféi'edia^ t'ii li 
pulitura e disinfezione ^ntfoperatorie delle ̂ mani e delle i' 
regioni da adoperarsi • t ' i d il iiI 

( Mèdico Chirurgo Primario nellOapedalo 
Faftèb&aftatelli J *dbMa t. 'l^sa dirrebiasi '' 

ì u ) . •!.•< ' \ N- fi , .1 I I il ^ q 

• U sapone - Crelium P che io ho esperùrjentato I 
«ijlvaefa acalt̂  tanto nell'Ospedale come, ueiremìessp 

, ©iapanaario'̂ coUicflrhff'fatto' teUyutéf provai coiiie' pò-
tente^antìsettico* ediJnsupeî bil̂ ideferBÌvo.'... i*> >' 

, Forlì. Dott. LUIGI VIOLAMI 
»i -., Chiniivo Primario dell'Ospedale ̂  > ! 

' ' Direttorê  ,dei*pis5enaario celtioo governativo.j. 

condizioni 

e'rho'ribbuósoìutò 'óttìra'o'., 

N o r i a © s l c u f e lavacri personali. Non ai usi mai una goĉ cia d̂ â cqua per bocca che non sia stata, iboljljta I L^ ^ìnfe^iofte 
—"^'—-'-'-)rtìàliyra,"deì^ locatili dà tenersi esemplarbeiits pujìti, è ; assai v' oonimua,' gior: 

' Il ̂  Oî èlium I 
- -, ^. -r- . . - 1 - M; 1̂  vivam êiìte raccomandatî , 

rapprebebtft {il Miglior e più sicuroMisinfettante che si,potesseMesld^rare. ^ 

Tarino. 
-+!*. 

t;o OsJk 

. ..Posso as^ip^^^ra'iche/i^ sapone « Orelium-
ha dato (ppfiiqìenii prove di ftttiili,tà; e ne certinco i 

I â i encoĵ .̂.̂ ^ \MÌr GASÌPAkfi' dAPtfAjiib'NI 
Medico' Kmario néll'Oàpfaflalé di S. Spirito. 

« Ritengo utilissimo il sapone *> Crelium W' e ne 
sigilo Fuso, siìt'̂ còm'é ̂ rinledio, sia come diainfez'iouo censi 

delle mani •. , . f i 
Oenova.'ptoi. Pptt. GEROLAMO PIZZORNO 

'ìtiedieò 'J'riiiiaMo Sidllii'é '̂eaale di S. Andr 

n l>iCreliup),».di grato profumo, si usa' nei .quotidiani lavacri. Le* ffldni ypeélaidlBnie davon'o" 
essere lavate parBcchio .volile al ,ĝ 9ruî  col M Cr̂ eltum n perché sono le mani massimaqi&nta il veicolo 
dell'infezione rihfattl con esse t'occhiamo mille cose £be. .pòssonp essere infette, e bifrhettidt banca 
e danaro e abiti e cfcHe,' ecc. Le maài pdi ìê ' 'adoperiamo per portare' il ' ólbo e' % sigturo 'h^àltre * 
'cose alla bocca. Dalla bocca agli intestini è breve il passo^Dn•que teniamo le m^Ui'Sèuipró disihfettate 

fi utilissimo fare una 0 duo vqlte al,giornOiiaii ,gaî arismo eoa onai leggiera soluzione di '( Ore-
D l s l n f e z l o n o lium „. Cosi la via maasirp̂ a all'infezione sarà bMrioâ a.f, . ,j j . |. .uiuo ' liij i 
d e l l a tooooa Lo acque che rimangono dei lavacri servono per inafflare gli anpartamenfi, lavate ,e dismfetfate 

' ' ' " latrine e vasi da notte. Servono a diiinfettare mobilie, e a lavare Id pareli. ' ' ' • 
D l s l n f e z l o n e .ntroa «oluzìone di "Crelium „ filtrala e polverizzata coi soliti polverizzatori"o spàrsa'» mszzo di 

d,ee^Il , -, una scopetta servo mirabilp8))te,-*4i9Wpttare..l'aria degli appartamepti, evie .stanze degli ammalati. 

D i s i n f e t t a r e 
l e m a n i 

infezione si è mai verificata in questi spedali.... 
Pistoia. Cagnotti lioppiiPiMAZZEI 

ComaiWrióWKI«.¥p^^ali Riuniti^, 
' •« , , 0 ? A i » ' > i « y S r a * t # " l 4 > . £ \ . w «L'iJ 

L., -'\.»..,u " Crelium « spiega unf̂  .evidente, azione an-
fjsetjjca in">atìeimftlat»i« dWla pèlle, »é''riesce uhlisL 
Simo quale; potente di8;nfettiuile, pel medico,'pel'chiw 

"ruf̂ ò.'̂ per, leijlevateiciji ch^ debbano pr0|jarq,te|lc;irou 
' dure!a tanti informi aSeiti da malatiia .infettive „ , 

. OttlatiSa. • ""D3«o;."iritON^SISVALLE^ ' 
, . I MediOosOapfe dòU'Oipédale Vi É? 

U'wi „ - J o luu ,Sî —. i'„ lui u i , /i 1 . ' i j II 
• ' i";...!! nuovo .sapone, .Crelium »,* veramente ottimo,, 

ed io. me n'Jl v a # Vino' 'he"vàlrd"Wiitik..^. . "" 
Befs/amo. D l̂for''A!aCHMEDÌ MAZZÓLfiNI' ' 

MediC9, ̂ Primario del Civico Ospedale 
.Il^paponei.ljralìota,. ,̂ u da,me, uaato con Jio-

) per'la lavatura ~del bambÌDi affetti da 
. , ,pottor LUIGI 9LIVA K 
"Médico'Pffmario'déll'Oepedoie Civile. 

,..., . , . . 'teWile . „ „ 
diaihfaltate.'''J<irdll!iii latin...,,". 

a p p a r ' t a x n e x ì t l Una forte, soluzione serve per i.lavacri agli ammalati e per la bì̂ nchari* infoila., j , j j . ^ 
Toccalo che sì abbia un aminafato^di'Walaitia coiitagiosa; sia colera,'tifo, vàiuolo, uift 'tenie od 

j a l g u a r d o 
' " t ì o - ^ t o 

Ultro,'8Ì lavino le mani col "Crelium,,,. Uscendo dalla Msa di questo'amth41iitò,'s|iazzoUlèvì'le'V6sti 
' * Crelium ». Il Vostro fazzoletto dovrebbe 'esaera sempre leggermente bagnato 

! ' y Sono molto soddisfatto dell'uso del ;, preliura nii 
:" e'nbu'ho m^l^vuto Jiolle ;f^^ (d|a îff̂ ttate,da epso),j 

la benché minima'complicazione'lafiammatorìa «r 
, Cuneo. 'I^Dottor'^, MA|.Ci?ISIO,'̂ Medico oculista. 

•lLlu--t^0!^'*"^''^^'^°f" t™?&:''«'''Ósp8dale «I' ÉEJpoiia " Crehumi„ e lo trovammo opmo sottQ ogo)\ 

ù l m e d l i b o acqî a e un, 

con una aoluiÀone di 
con qpesta soluzione. . . . 

,Quapdo il uiedico.lascia il lettfj,̂ pll'infepjiif do,vreb1)e sempre trovare un vaap di 
peẑ ó di ** Crelium n per ìa'̂ necessària disìpfezioue. " , —»-.» 

Si vende da A Mer l e l t l e *)., .chimici-fdrmacisti, Mildoo, VM, Pjioio Frisi 26, a L. « il pezzo, più cei.l 20 se per |os^i;,dDS P"?*' ^' *, fraiichijdi p'jrta. Trovasi anche'pre?ao tutto le fiinliacic, drogherie 6 pMfumWi^ 
Conces'siohtiri pT la vondi'a a-ll'ingrosio ia Italia : P^gaM^s^Bj, VIUaol , e ft)., Milano, Bari, Napoli ^ ' \ u ' ' 

rapporto ooustatatidftvT, indubbiamenteuuuialto poter.e 
autìsettico...;. '. Dottor L'EVI SALVAl'OEE 

, .JÀonigo. Medico ioterno|.della città e Bell'Ospedale' 
Dottor QHJSEPPlS MAGNOj'Birettore, dell' Ospedale. 

IBI 
RATìlfiAI MPNTIi ' ° " " " «PI""'"eM*«"""">'o dovrebbe ossero lo scopo dilogni an. 
n a f i U U u m l i u l U malato! ma invoco moltissimi sopo coloro che aCPatti (Ja maluttio 

' segrete (tJIonnojragìo in ^f pere) rt^qa guardano che à far «qoi^parir? 4I pii prf **<? l'apptufeiiza 
, , _ „ -— îiT-̂  r " i ' ' ~T < • i ^"^^ ̂ ^^ !"• '°̂ '̂ ^^*'*» anziché distruggere per sempre e r^dic^loì^nts la, •'fl*"*'^ ^^^ 1'̂ ^ 
prodotto; e per ciò nire adoperano'astiiiigenti dannosissimi a s o l u t e p r i t p r l u ed a quella della ' p r o l e ' iiBaÌDUui<,i«. Ciò suc­
cede, tifttì ì giorni, a quelli che ignorino resistenza delle p i l l o l e del Professore HJIQI PORTA deirÙiiivorsità di Pa'djva, e della 
l u j ' x l o u e l iovedtt che costa l i r e a. 1 . . . 

Queste p i l l o l e , che contano òi-mai frentadue annui'di suctjesso incontestato, per lo sue cohfinue e perfette 'gua^igioui ({egli 
scoli si recenti che cronici, seno, come, lo attesta il valente dottor iBaizalnl di Pise, l'unico e vero rimedio che nnictment» all'acqua 
sedativa guariscano r a d i o u l m e u t e delle predotte malattie (Blennorragie, catarri uretrali, e .restringimenti d'orjna) S I » B C I M ? 1 I € A K K 
MEMB ILA MlkljATI'lA. Ogni giorno visite^^edico-chifaygicbe dal e 1 alle 3 pom. Conaulti 'anche per corrispondenza 

^% p,m ifKaiinij|Baia^ « oh» la so'n Farmacia Ottavio Galleani di illilano, con Laboratorio la I*(azzà SS. Pietro 
• ^ f i ' S I ' d M ' F F l J j A f ^ ' " » ! N. 8, possiede lî  f e d e l e ' ^ i t ins l i t t rn le rle'é«it» dèlie vere pilWla 'del Pro. 

<m * * » * * -fessore LUIGI PORTA dell'Università di t'avia. ', -

lnviandO'itS|5lia''|)òSÌalèrdi''liire'>a alla Farmacia ' A n t o n i o ' r e u o i i i successore al ^ ì l e i i n l '—'con Laboratorio cGìmico 
Vis Spadari, 1̂ . 1^, ''Milano — si ricevono franchi Sof tRls'InJi od àlllJstéro • '0na scatola pillola del' Professerà liuìirl ' F o r t » e'' un 
•flacoop di^Polyere per acqija sedatoa, coli'istruzione sul modo di usarne. ' 
, ,, RlVBMWTQRl 5IIft Ddli |e, Fabris A.,4Cpmffllì KrJilippuzzi-Girfitii'riir, e L.'fiiasioli farmacia alla Sirena;'e<«rUlt«, C. Zanetti 
9 lionioni fsrBacisti,' •trlome.'Far^iaoi» c2?^viitli'GaS'X»I8lloÌ"ì«"i». Farqiaiijj.N. Addrovie; 'Trento, Ginpponi Carlo, Frizz. 
C, Suntonj jiSpmlatro.iAljinoyiC! iV^memla, Botner; V l n i n e , G. Prodram, Jaokel F.j H l l a n o , StabiJlmenti C. Erba, ViliMari 
sala,.N. 3, maMà* Si|ccffrsala Ga(lona Vittorio Eraanasie, N. 72,'Casa',A. Mapioni e Comp., Via Sala, N. 16; B ó m a Via Pietra, N.86,-
e in tutte le priadìpali Farmacie del Regno. 

A Mmk. 'jBtjLù fjVP w^ pi'li ^ ^ W^ ^*^i JL 

t 
I 

G n i* ' ft m-'ci 'R^'''"'^ a chiquque no faccia richwsla iljmBtqdo-in-
1 • e l ' | - I " i 5 fallibile-per avere''ftuàSìnclta al' l'otto 'ogniM^sétti-

, , 'mau^, di jimho, tórno 0 quaterna. 
^S«h si,,traHa di Cabale nò nipiite di simile, ma un metodo aemplioissimo, 

baaatq sulle ,coii|bipazioni dq|, giuoco. 
iJNfente deiiidtro avanti, solan(ente alla prima vincita prelenio il 10 0(0 

sul guadagna ^ t to . 
Inviare ,9olo/'per,spesa postille, in cartolioa-vaglia 0 francobolli, lire una: 

Simonti, Kia Pietrapiaua 30 — Firenze. 
'I '-' • ' ; ( ' t . . . . 'I t .11 • ' ' . • i . 

m • 
';z; 

^ 
3 

I * « ' rov»»»? e «rr«lj- | r«r |e r lu tMt tc ìMl» au i l i l i t t r i . l i l | 

ak;VV'iso 'ai eaeeiatopi f 
, , j .11 

,31 aottoBdritto .tiene, depqsi tp dì A r m i d » «««elip ad upa ,e e due , . 
canne;, ad AVANCARICA„>|la FltSCÈ, ed a PERCUSSIONE CEtfTRALE, 1 
ottiojoiisistema; nonché A r m i d a diCeia, Coibpor» «'cambia qualunque Hj 
arma vecchia. 1 • , "5 

Specialità revotvers di corta mi'iur<>,- totem',«< omor^Uf.Mimata, 
'ifolv^^e, ^l\i^ e (ajllule di scelta qualità a PREZZI MOOfCISSIMl 

da non iempre 'concorrenza.' , ,, , ,1, 
MOR GAÉfANO 

Mtroatorooohio, Via del Carbone 

CAFARDIN'E 
Successo infallibile per di- lU 

ftrfiggirregmCARAfAGGl. • ì^ 
/?(Ui!»j(ors A. Couffau. — 15 
rfofiftjî upnrfifiifeprMSo l'^f- h ; 
/^lo' anmtfi de{ oiqnjw^ li 
« Friuli » fi» della Prefet­
tura mm. 6. 

Prezzo Cent. 50 

CAPAftDINE 

MiZ'MÌ'llÌ«lERlE ' iilàRlE - IIODE 

ÌDeposito e'Rappresentanza p^èr^Odlbe e''Pl-o'^ftiiia 

VEL0CI1>EDI 
dèlie accreditate fabììriché 

Humber e Comp. • Adam Opel - Townend e Comp. 
^iliflì^n " i P r ^ e r „ 

'"'PrézTit 'ipeèiali"pet' i corrtHilri,,,,/ 
"Biciclette(Inglesi gomme'tubililari ' lir6''-8'*© 

> , » '^'» ' ' 'pneumatiche, »"'"à&to 

iBrunitore istantaneo^ 
i gJ pei- pulire istan'tanékiiiente ijua;, j j j 
) HMuilque metallo, oro,''^igtntb, pac- •— (K luuqu 
. *S fong,'bronzd, ottone èco Vendesi 
• ' 9 al prezzo di Centesimi 9S presso" P ^ 

3 rUEBcio Annunzi del Gioraa lo" il ^ 
K FRIULI, Udina Via della Prefet»; g 

pCj tura num. 6. 3 

"jglBrunitoi'e istantaneo^ 

=VOÌa!TE"mGÉlUR ' t o t t ! 
i. . Lui - - M't 

m Sorflèfl^B'^ntìSlIc^, ;; 

n. i î  . »ili.!mi 1 JI.11I, lU 

U regina dee acque da tavoi a 
"ékZ SA 'AhGktììi% 

,Col Iligipgliu sono poata in. vendila 
le bottiglie 'da litft)«é'tìWo liti'o d'Acq'iia 
di Nboera e oiò p«i?"inaggior' oci^'oditji 

A " ilei pttbb'lipo. ìie ibóttiglié dell'Altuaie 
TAVoiî rtìpo {Mrdo|eseJ ceaseianna ,d'esae'ré'Il 

*•• vendita) colla flne.snjiD Qonenta. 

.(, t C0NCEà8l,bNAEJO . 

(lllilan{r-Velli6è'ltlil'eif>r-'llllflìàiio 

Udine 1898 — Tip. Muco BaidasM» 


